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ALPI GI-UL.IE, 

~ ~ i . s u t w i  sono reapomabiìi dei aoztaauto dei loro'  acri t t l . '  
' 

j --ATTI SOCIALI  

XXIV Congresso, 'annuale 

, - 
P-REAV V.IS O. 

La sottoscritta comunica ai propri saci che in confarrnith 
al deliberato dell'ultimo Congresso generale, il XXIV Convegno 
atinuale si terra quest' anno' su l  

MONTE CIAMPON m, 171 6 
' (PREALSI GIULIB) 

I 

domenica e lunedi 3-4 giugno, e nutre fiducia . chs i soci 
accorreraiino riumerosi a questa attraetitjssima escursione. 

I1 programma-itinerario verrà distribuito a tempo utile ad 
ogni consocio, ' La Direzione. 

-M- 

Jl goonl aoient, 8828 m. 
Ia salita dal: ghiacciaio deila Neuvaz. 

, . 
(Gruppo del Moufe Bianco) 

1 I .  

Nelle: Iunghe notti d' inverno, l'alpinista sogna la  mon- 
tagna e si,  fu in., uno di., questi, sogni d' invqno, che 1' ami50 
Bolaffio ideò uua nuova vi2 a1 'Mont Dolent. 

Crimuiiicatomi questo suo progetto, io, che avevo ammirato 
già molte volte il terribile rnuraglione di ghiaccio che dalla 



110 IL M ONT DOLENT 

calotta del Mont Dolent scende a1 ghiacciaio della Neuvaz, du- 
bitavo seriamente della riuscita di quest' impresa; pure mi decisi 
di tentada insieme all'arnico. 

Scrivemmo jn proposito a Joseph Croux, guida nostra nel 
gruppo del Monte. Bianca, ed egli ci rispnse di aver già studiato 
col cannocchiale, nelle sue ripetute traversate del Cpl du Moqt 
Dolent, l'ultima parte della ~a da aoi.progertata e di non ri- 
tenere del tutto impraticabile la paste superiark della stessa, 
ma di lnon coiioscem il tratto decisivo, dal ghiacciaio ddIa 
Neavaz alla cresta .Nord-Qvest - cresta principale, spartiacque 
Tra il badno della-Neuvaz e ddl'Argeiitike - e di associarsi 
volentieri alla nostra impresa. 

Ci era gih noto 1' mesito foitunso della nuova salita a questa 
cima, fatta dai frateIli Gugliermiria*), ma la nostra via doveva 
essere 'del tutto diversa -da quella da essi percorsa, daceM si 
trattava di arrivare dal pliiacdaio della Neuvaz alla cresta sparti- 

' 

acque Nord-Ovest e per questa in- cima, meiitre i fratelli Gu- 
glier~ina avevano preso- le mosse dal ghiacciaio del Mont 
DoIent Suisse ed avevano attaccato la supreme calotta da- quella 
parte. 

Un primo ttiitativa venne da noi fatto nel luglio delllaniia 
1903, accompagnati da Jrrseph G~PUX e da Aime Maquignaa. In 
quell' occa~iooe I' enorme muraglioiie di ghiaccio, sa per il quale 
l'amico Balaffio aveva traedato la via, ci si presentd carico di 
rieve fresca, in godo da far prevedere la serissima minaceja di va- 
langhe; ed allora, dape lungo consiglio, si decise di rinunciare al 
Mont Dalent è. di aec~nteitarsi ddla .salita a1 Grand D&ireY, 3537 m. 

Nel luglio 1904 sl ritentb Ia prova. Arrivammo il giorno 
2 1 ai Chalets du Col Ftrret dopo un' avventurosa  li& a1 Graod 
Combin e dopo uiia deliziosa traverscrta del Gmn S. Bernardo 
e del Col de Fenktre. Il giorno zl saljmmo per le enormi rnoreiie 
del ghiacciaio della Neuvaz, sino ai piedi del &iacciaio stesso, 
ove scegliemmo sotto, un grande blocw di roccia il posto per 
il bivacco, 'Eravamo accompagiiati dal nostro Joseph Crottx, da 
Cyprjen Savoye e dal portatore Henrg Brbcherei. 

Splendido il sito del mostro bivacco, dominati5 dal gran- 
dioso bacino delta Neuva2 e dalk cirrie del Taur &ir; dalle 
Aiguilles f ouges e dal Mont Dolent. ii ghiacciaio della Neuvaz 

a) G. P. e G. 3 GugIimina: dfiraverm i gh;rOct%<~i d.1 M u n t e  Bianco, nel 
Bcil, C. A. I. 1903, vol. XXXVI, pag. 169. 
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ci si Preseiitò oltremodo ci-epacciato e spaccato cod, clie ci sem- 
brava quasi impossibile di poterlo trkversare nella parte supePiarc. 
H a  una raplda ricogiiixionc fatta dxi nastri uorrrini ne1 rnattiiao 
del giorito susseguente, 22 lugIifi, ci pcit-t8 la' lieta iiuova che il 
ghiacciaio era pratscabile e che due e'horh4 crepatei che sem- 
brava110 tagliare tutta i ramo. Sud del ghiacciaio della Neuvaz, 
dalle Aiguilks Rouges sino al Moiit Uolent erano in un certo 
'punto transitabili attraverso a provvidenziali ponti di .ghiaccia. 

Purtroppo perti il tempo si guastb ed ii terzo &orno, 23 

luglio, dopo una serie di temporali, si dovette sceridere.in trali&; 
sostammo nei' ChaIet-s futto qui3 gibrtià ed il giorno appresso e 
fitiàlrnente v:erso-la'sèra del 24 il tempo si rassereiib ed alle 2 0 ] / ~  

si pot& partire. A mezzanotte arrivammo al luogo del bivacco, 
prendemmo un thè e v w s ~  le zih ptosegtlimmo. Senza incidenti 
si fraversb il bacino iiifeiòre del ghia~ci'aio e contornando varii 
crepacci toccammo 11 r m ~  Sud del ghiamWo e sempre coiiti- 
i luab~o a salire rapi2ainente ci truvammo ben presto ai due 
grandi crepacci traversali. 

I ponti che rendevano possibile il passaggio erano buoni, 
ma casi stretti e tairneiite esposti, che deva cniifessare di non 
aver mai Superakb crepàtci 'di. tali dimensioni; per via ppiÙ aerea 
ed esposta. Superati questi due punti decisivi, ci trovammo sul 
haciiio supePidre del ramo Sud. Qui ik terreno ci si presenth 
molto ripido, sbrcatb da molteplici c m t o i ~ s  semndari - strada 

- delle continue valanghe. La traveisata di questo bbadiio fu il 
pu11eo piii pericoloso della liostra salita e fn eseguita cali l a  

masima cautela C solleciMdiiie. La via da percorrere ci s i  trac- 
ciava ora chi&~amerrte dinanfi; si trhttava di salire per pendii 
,di iiove'sempre plh erti, per cou~oks di ripidezza straordinaria 
alla base di iin alto e Iagu sperone di roccia, che a destra del 
grahde muragliune -di ghiaccia, che scende quasi a piecb dalla 
calotta deI Mbnt Ddeiit, conduce in ftirma di Iargo pilastro, 

.direttamente 'in d+ezione Sud-Ov&, alla cresta principak spar- 
tiacque. Superammo feficemente e senza incidenti anche questo 
tratto ripidissimo ed oltremodo pericoloso. 

Toccate Ie rocce delb base dello sperone, una breve ed 
espostisdma traversata a $inBtra ci pipactb all'altezza dello spe- 
rone stesso e qui si vide apekta la via fitio alla grande cresta 
spartiatque. Le rocce sono ripide, oEroiio però sempre buoni 
appigli ed erano spoglie di neve e cosl potemmo innalzarci ra- 
pidamente fino sulIa cima della cresta piiiicipale. Grandioso lo 



sguardo dalla parte apposta sugli abissi deI bacino d'Argenti&re 
ed imponenti le catene della Trio&, deUe Courtes, delle Droites 
fino ali'Aigirille Vede e la splendida catena delSAiguilla d'Ara 
gentikre, che lo fiancheggiano. , 

Qui si toccb il terreno che il. CSQUX, daUa parte apposta. 
aveva gih studiato col caenocehiale e le w e  p~eyisioni non 1- 
lirono. Tagliando sempre gradini nei duro ghiaccio deila. cres. 
pi.incipale, ci awicinammo sempre più alle pareti rocciose della 
flostra montagna, .prospettanti verso il bacino ddllArgentièse 
e Verso i1 Coi du Mont Dolent. m 

Ben presto raggiungiamo ,la roccia, che per0 nuovamente 
dobbiamo' abbandonare per innalsarci su pcr un ripidisimo pendio 
di ghiaccio vivo fino sotto un gran torrione nero di roccia, ben 
visibile dal bacino della Neuvaz e dalla cima del Taur Nair. Girata 
1% base di questo torrione a destra, arriviamo sulla cresta Ovest 
della nostra montagna ed iI successa ci apparisce assicurato. 
Segue un' arrampicata per rocce aricor sempre ripidissime, ma 
ognora pih facili, ed alle 14'/,, dopo .dodici ore di salita quasi 
ininterrotta tocchiamo la cima per la cresta terminale, che è 
sormontata da un grande cornicione di ghiaccio. Discendiamo 
suUa parete rocciosa, ove festeggialno la mstra vittoria. 

Il tempo, che durante tutta la mattina si era manteiiuto bella, 
comincia a guastarsi. Rapidamente disceiidendo per L via ordinaria, 
arriviamo al ghiacciaio di P&-de-Bar, al Colle del picco10 Ferret 
ed a sera tarda alla cantina de La Vachey. Da qui, il mattino 
seguente, una breve discesa di tre ore ci porta a Courm~yeur. 

Casi un felice sogno dell'amico Balaffio ci ha procurato 
uno dei più bei ricordi del gruppo del Monte Bianco. 

La nostra via sarà però raccomandabile soltanto dopo una 
serie di belle giornate, qualido le falde Nord ripidissime del Mont 
Dolent saanna spoglie di neve fresca, dovendosi aver sempre 
presente che buon tratto della via, specialmente quello, nel quale 
si attraversa il bacino superiore del ramo Sud, si svolge per 
terreno estremamente pericoloso, molto esposto alle valanghe ed 
alla caduta di seracchi 

Gioverà pernottare all' aperto e precisamente al punto del 
nostro bivacco per poter raggiungere i punti critici nelle prime 
ore del mattino. 

La nostra via sarà possibile> m a  mai raccomandabile in 
discesa. dota @dio Egg. 



h in me vivo e preselite tra i iicordi ddla mia fanciullezza 
l'effetto strano che mi facevano certe basse iiebbioIine dalle 
forme e disposizione sempre eguali che scorgevo nei tramohti 
sereni e ndle mattine limpide al di 18 del nostro mare. N& i 
miei ragionattienti, n& uii rozzo profilo che li corredava avevano 
bastato s trarre i miei compagni ai miei saspetti ad a iniziarli 
ai miei convincimenti. Nelle scuole d'allora C' era bei] altro da 
fare che jnteressarsi della nostra regione o deIIa rnirabiIe cer- 
chia deli' AIpi che la cinge, profondamente 'occupati come si era 
con quei tre o quattro colpi di toshe e di starnuti che volevario 
dire non so quali stretti del Baltico, importantissimi a quarito 
sembra quaiito gli scogli agli antipodi che ci venivano pure molto 
raccomandati e col quali i nostri studi i i i  materia avevano limite, 
pmbabilniente perehA i canali di Maite iion erano ancora di 
inoda, 



Non fu che pih tardi, quando una specie d' alpiniamo di 
prima maniera a base di chilometri mi mise aiìe costole 
dell' amico C. Z , che eb'ii le prime noti& su quda  lontana 
vaporona barriera. Erano notizie grossolane, Ricorda che a un 
nome sola comprendevamo tutta la ateiia : ,la. Marmolada' ; 
e bastava unternporalk, una nevkab, on'abbaasamento repentino di 
teinparatura, per farci correre al domani in fondo al moto a sgranar 
tanto d'occhi davanti a qudo  sp&aeolo di trasparenza, a que- 
gli splaiidori lontani, a quelle regglc d' alabastro inaRetrabili, 

' davanti alla nostra Marmolada insomma, provocatrice, insinuante 
iieUe anime nostre giwnji i ,  amorte nena muta con€emplezione. 
i primi m t k m i  e. a n  essi quei primi peccati dì desiderio che 
ci condussero pih w d i  aIle lotte ed alle fati&* d'una vita cr- 
rabonda, al logorio di tanti chiodi ed alla rovina di tantcscarpe, 

Adesso si va ai molo coll'aria di conquistatori; si fa i 
sacc~ntoni indicando con nonil i mille ricami dalla rosea cortina; 
si quotano varchi e cime, si parla di canaloni, si disoorre di 
vatIette e di sentieri, ednciwdo direzioni versa punti che sem- 
brano immaginari a chi non si crede meglio che d i n d  ad una 
disba  di vapori &e non tarderll a sollevarsi e dileguare in un 
corteo fulgente di nuvolette opallne. 

Eppure quella che sembra la punta pih ardita della colos- 
sale cerchia; queua che rivaleggia coll' Antelao e lo supera per 
maatà deu'aspettq quel pollice mostruoso uscente bhto nel 
beI mezzo delle AeaIpi, il monte Duranna, *) sarebbe rimasto da 
noi per molto tempo igiiorato senza un innocente granchio che 
il signor Steinitzer si prese nel compilare il suo elenco delIe 
ascensioni Eatte e da fard euUe Predpi Clautane. 

Trattandosi di chludcre la nostra esmd~ae est* del 1902 
con une adita di grido, taiita io quanto l'amico Albedo %ou&i 
avevamo subito pensato alle cime vergini del gruppo E naturale, 
da buoni doil Giovanni detl'aalpiiiismo avevamo messo l'occhio 
sulla pih alta che qudi'denco ci ofiriva, su una certa Rocca 
Duraiino che nan ha esistito se non nella fantasi* dello Steinit- 
zero che la infiorb nelle sue monografie di profonde incisioni e 
di ghiotti isolamenti e nelle carte - militari quale punto trigono- 
rncfrico accessorio a Sud-Est di quello dei Duranno; uiia mise- 
rabile roccia qualunque della cresta 

*) Alberb Zamitti: &e mwe m> d d b ' c  -1Ie Alpi G l i e ,  anno 
IX h $, pag, ro9. 



Intanto si partiva per un seria aIIenamento; bisognava bene 
che una cima vergine,, di a653 metri, d trovasse perfettameirte 
affiatati. Le torri ciclopiche, le sommità fulminate delle Clautane 
s&tentrioneli furono imprese preparatorie ed il giorno 8 settem- 
bre entra,mmo irella vallc Zemola pyonti alla gran prova, Ma 
quì ci aspettava~to le prime dì$iUusioni. 

Di Rocche manco traccia, Il Durznno steso quantunque 
.appartenente al gruppo famoso ddte Predpi Clautane anzi se. 
mnda per altezza (~66%) sorgeva jranqiiiIIo in fondo alla vallc 
senza nessuna delle caratteristiche che quel gruppo ci aveva 
abituati. Quelle sue liti= calme, qedla .semplicitàu d' atteggia- 
p a t o  ci indispettiva, I FrancSiZ solcati da canaioiii, , da I t t i  
di torteriti, da piccoli ne* perennf, rivestiti  fin^ a mezza 
costa da un fitto manto di faggi e d'abeti; le rupi e gU sco- 
scendimenti superiori abilmeiité mascherati d a  un sole di mezzo,- 
giorno; e Ia ricca vegetazione deIIa valle ombreggiata, la spia- 
nate verdissime terngestate da- dondolanti carolle, toglievano . , 
qael poco di arcigno che ancora ci avrebbe invogliato. Senonchil 
una fortunata circostanza vejina in buon pulita a ravviva= il 
perduta entusiasmo, 

Gih da qualche tempo alcune legg&re nabbioliiie striscia. 
vano con una certa assiduità lungo la pagte rocciosa, dei monte, 
altre pih ardite saliirono ancora e lambita la cima vi si stabi- 
lirono; dalle valli vi~irie acoorsero a legioiG i, rinfard, occupa. 
miro i canali, le creste, -i vaxchetti ed in b e v a  il Duratino so- 
praffatto disparve fina alla ma radice iii 1111 fitta nebbione. 

Iii tali coiididoni la salita era seducente. Si sarebbe Pene- 
trati i n  un mondo d'jllusioni,, fra le velaturt e le trasparenze di 
una marca fluttuante ed iiicarporea dentro cui lerupi si perdeno 
iti sfumature rasate dai contorni inaffwabiIi Sarebbero apparse 
le masse rocciose uscenti da un 'meano in furore per figgersi 
iii un soffitto enorme di bambagia ; e sarebbero svaniteIe stron- 
cate muraglie, mutevolissime di forma e di toiio, in fantastiche 
fnghe nelle fosche smorzature di piombo. Cento volte rotte dalla 
vislen. dei vapqri silenti, specdersi in vaganti brandelli e r i m -  
poste cento volte2 spostarsi lente* eolenni' t minacciase io +eL 
bianca mare instabiie e tumiittuante che scanvotge Le kggi della 
natwa e fa dei canaloiii vortici sinistri e dei burroni, turbinosi 
abissi senza fondo. 

Aiie ultime sorgenti ed ,agli ultimi stwpi, in un luogo ac- 
colicio a passar la ilottata, sotto una rieiitkanza di roccia 



tasciammo i viveri t presa subito la direzione della forceUa Du 
ranno entrammo iielIe nubi: Dal varco, un angolo retto ' doveva 
metterci in linea esatta della cresta e per e$sa aUa supposta 
Rocca a ndla peggior delle ipotesi, alla vetta del Duranno 'per 
una via intentata. L'impresa sembrava faciIe e " la, salita che si 
svolgeva nel fitto dalla nebbia era interessantiskima.Fra quàiche 
ora dovevamo cantare un successo di più nella nostra carriera 
di conquistatori. Ma il monte non tardb pih a perdere la m a  
falsa affabilità superficiale ed a svelare la sua natura battagliera. 
Ad un' ora e mezza sopra Ia farcelia la linea della cresta ha 
uii snssulto ; una colossale sporgenza che debitamente aggi- 
'riti  non ,ci, o@Va che una sola via d' 'uscita, un salto' di 'roccia 
ìnclihato' sugli abissi' u'ccidenkli' . del . monte che se anche' b p e -  
'iato hiè~k'erkbbe i; un ~ a i i h o  superiore sperduta nella nèb%'iaJdi 
'dubbia ,acc&sibilit1. La br t i t a  era troppi seria per affidasa a 
'quella' goi iata ormai declinante' e' postih sulle tra'ccie 'rosse del- 
'l'azidata 'rifacemmo 'attraverso Ia 'ciligine densa e mobilissima . . 'i nostri pàsd. ' 

! '  . ' W i l  rksfb di 'qiiel ' giorrio ci adoperàrnrno per una forte 
provvista di combustibile. I1 fuoco doveva durare tutta la notte; 

-1; ternp&àturab a '200o'deki nno'n 'dakva &to essere afosi. 
a ' 11' cielo krasi rasserenato: 11' ~uranno briI1S ancwa'unahvblkà 
.nella luce 'rossa 'del 'tramonto; salirono' dalle va1Ii'~l'onibre : 1i;rida; 
salirodo nel vasto: s'iienzid cllèscente piia iiteiise' e' pih distinte ié 
vdci -del ~Ajoait a dd piave '1Ònkni'. modulate ' dai ' s6pki' 'cld 
venta; cess& 16 &ti.lIicidio dei' iievki, tacquero i rivi ' e  ti& s'ini- 
kierse 'ncll'ascurit%' fitta. Qùella' sera la ' pace soleiine -di' L quelle 
alfe s'olitndiiii veiliia turbati ' dal' crepido ince$sa'4kte'd'uii1~e~~&m$ 
fiammata clie si accese coll'accendersi delle stelle e non si spense che 
con esse. VegBammo meta notte ciascuno, vivendo col petisiero oltre i 
carifini di questo basso mondq loiitaai da tutte le miserie, gliodi 
e le meschinità che 10 travagliano, fra le sensaicigrii inesprimibili 
di quell' isolamento benefico che migliora l'animo e fa salire 
alle labbra viva ed ardente la gran parola di pace e d i  perdono. 
' L'alba de! g sepmbre ci richiamava alie serene lotte al- 
pestri. L' addio alla roccia ospitale venne dato fra la cumrso- 
zjot~e generale. La salita a quattm maiii alla forcella, la prima 
parte della cresta, l'aggiramento ddIa sporgenza vennero fatta 
speditamente in mezzo ad un'aiiegria iiidiavolata ed alle 7.30, 
dopo tre ore di cammino eravamo sotto la parete che il giorno 
prima ci aveva respiiito. 



ALPI QTULIE I l ?  

Le concllisionl di  uii secondo mianzisse esame rlsuftarono 
pessime, .La base Iiscia e rie1itr8nte . escludeva ogni attacco 
diretto; il primo appiglio avrebbe pottito essere oltre , lo stra- 
piombo a piii di quattro metri d'altezza e quantunque sfiduciati 
tiella loro efficacia, bisognava anzitutto provare a raggiungerlo 
coi mezzi comuni: Guardo le spalle del cornpagiio; Iui capisce, 
si pianta, si assicura; provo, non si  arriva. Queila alzata d'inda. 
gine però ci condusse alla preziosa scoperta d'un piecalo dente 
di roccia, invisibile dal basso, che ci suggerì l'espediente infer- 
nale al auale ci decidemmo di ricorrere. 

. .  . 

Suriia n1 MONTE BURANMO pm 7a CRESTA S. E. - Jalto di-foccir. 
n X d e n k , . .  ... v i a a l ~ a m b s u p o d o r k  

(Dw'wnw f*#ugua~?@ $8 weio A. Zmutfij. 

8i trattava di portarsi, rnaiii e piedi liberi, ad un' altezza 
massima .per supaare. i1 ,corpo avanzato col concorso delle 
sue ruvidmxe ed afferrr.e quindi gli alti appigli. Venne 3mpi.p~- 
visata :una carrucola: 6 Dopo .molti tentativi la corda lanciata sulla 
spotgenza vip:sl akcavalb; tastammo, .il dente era solido, Assi- 
aurati i  capi,^ uno dla mia tintala ì W r o  . al polso d411 amico 
Sanutti, e 'data unaT stmEnata.'alIe gambe ed alle braccia, una 
soffiata di tiaso ed una gustata al berretta; e 'presa. urt' ampia 



boccata d'aria, operazioiii accessorie ma. importa11 t k i t n e  eseguite 
di tacito accordo, la corda, facilitata da uii'ultirnaispinb da terra, 
,comiricib a scorrere gtasemwte e mi sentii iii breve sollevatofin 
sotto la strapiombo. Lì C' erano i guai. Le lievi prominenze 
sulle quali tanta si coiitava aiutavana poco, per cui, la corda 
che doveva sostenere tutta il mio peso strideva al ruvido coir- 
tatto rode~idast e faceva poca' strada malgrado gli' -sfarzi repli- 
cati d'Alberto, afiranto e @cciolante. di sudore, &I *quale! gra- - 

vava la responsabilith di , quegli ottanta . chilogrammi che gli 
eraiio sfidati, Io con gli occhi fissi sulla prutubeianza vedevo 
con terrore il progressivo salire della corda verso la. sua estremità 
e iie&. ul!inie trazioq i stava pet- sorpassarla ma avevu allola @A2' 
tenagliato solidamenqe un, appiglia s~peri0r.e e, puntato un gomito 
sulla sporgafiza, teiiQi ,con ung, sforzo disper8to la,%essioii~ finale, 

. . ..,.,i - qmf i. 
. .Fra il segno 2ìi' rjns~ita; irn rantàla. -&e uvci~,a In chìysL a 

9 cinque Sbufhte affqnnase.. Un quarta .dJ~ra dbpo in l 

wia'spe-e¢ di nicchia del c a m ~  superiote, iii uga breve tappa 
rac~ogliwkmo, nuove energie wr -superare.i'ik&a parte d' esso, 
vertiginosa, sthpiombante sull'aperto abissp, 

Le opere di safvataggio avevaha<. una. parte importa* ' 
Venne - pianta to i1 gancio ed organizzato> uii sersrizio complito 
di cot.ot.de e di cinghie. Ji tr&tts era btevissim~ ma una piccola : 
djsatt~izione .d e>spaneva 'ad uh valo ai parecchie centinaia di 
metri. e, siffat* nicchie $ wpxpre uq ,qffqrk &@cile uscire; nan- , 

dimena: p q .  la eccelleste- b5~, d~ptrazl~fie,: e ,la s i~reqzq  ,cite : 
.. o e 4 S I  Yjntrcidurv.isi. : :.,; .,t ;L. :.' L 

b ' # .  -h > 2 

, ,iiV 1.g ,&~i;i #!dista 7a qituadio~e,, rialzatu . , ,  ,$.ò&i . . - ,  j m .: .+; 
gio t rianirnatt Ie forze cstintq si inizià la impredwante tra- 
slocazione. .La faeceiida era seria ed il Cuore batteva forte. Af- -. 

ferraio il buon momento pgic010gico. ci. affacciammo finalmente 
sul vuoto in uiia posizhne spaventevde che durri pochi secondi; 
quindi successivamente, con infiriite precauzioni, trattenendo i l  
respir<o, ,si riusci con un movimento elicoidale a strisciare sulle 
ruccie di sinistra ed abbrancati gli alti spuntrini uscimmo .dalla 
stretta attorcinatj &me succhie1Ii. Eravamo salvi; . . . 

Ma noil vittorimi anc0t.a' La cresta da questo punto rab- 
botiisce~,a'Ia salita è una passeggiata ristoratrice; ma QiÙ in alto 
fa mestieci, portarsi nuovamente verso i p~eaipizi 1 occidentali. ed 
è Ib &t per P estrema ?ovina della roccia si mtra dì iiuovo Vi 
latta, la piii aspra e la pii arrabbiata. . 



Sono lastroni che tocc~ti cedono, sono masse colassali di 
roccia che urtate possono franare; Sono rupi crepate che minac- 
ciano di sfasciarsi e mura sconesse di cui iI crdlo è imminente, 
clie bisogna abbracciare, talvolta per sosteiierlei piuttosto cbe 
per essere sostenuti ed aprirsi fra esse una via d'accesso, lavo- 
rando con tin tatto ed una leggerezza da funamboli, proctdeiido 
fra gli stridori dei rivoletti di sabbie e di tritumi saltellanti ed 
i11 mezzo allo strepito iiicessante dei rottami e delle scheggie iii 

isfacela; fra gli ululati ed i sibili dei loro voIi, i .  fracassi dei loro 
frantumi spezzantisi 'a raggiera coiitro le roccie inferiori ed i 
loro tonfi sordi iti fondo dei burroni. 

' Ma non siamo ancora usciti dali'jmpressioiie di quella peri- 
colosa scalata che gia sulla cresta seiisibilmente arrotondata 
sparsa di roccie a fior di terra e di  molli eibette, si abbassa il 
cielo impallidito dell'orrizzonte; sputitano oltre di essa le alte 
giogaie lontane, poi uii'irruzione improvvisa di punte sorge e si 
chiude intorno come un esercito titatiico sterrniiiato e sciritiilaiite . 
alla chiamata del suo generale e fihahente il vertice, vinto t 

domato si spiana tutto quaiito' ai nostri piedi. 
Noli si spiana la fronte: SUI cuImine sorge un segnale d i  

sassi. Eravamo su). Monte Duranno, l'esistenza della Rocca Du- 
raimo era fantastica. 

L'aria era tranquiIla e limpidissima; iii: io direi di piii su 
quell:arnpia orizzoiite, nè mi darei qui ad elencare Sirnnlensitadi 
puiite-di cui eravamo dominatori, senza far violenza alla mia 
qualitk d'inamorato della inolitaglia il quale, a differenza dd- 
l'alpinista comune, non mostra soverchio enttrsiasma per le 
estese, vedute n& quello il fiiie primo delle sue imprese ; inti- 
mamente iie t il piii delle volte indispettito e tanto piii forse 
quanto più alto h l'osservatorio. Dalle valli, dalle modeste al- 
tezze, dai varchi specialmente, le moiitagiie si presentano in tutta 
il Iaro regale aspetto, in tutta Ia loro sublime orridezea; 6 in- 
vece una profanazione trovare confusa fra !e gtigié oiidulaziani 
la guglia chc ha fatto correre un brivido itel passarvi sotto e 
martellare il petto 11eI calcarla; i: avviliente vedere le sommiti 
piii ardite delle Dolomiti spuntare appena dai bassi campi gialli 
di rnccie iiifiiiiti. DOV' è fa vostra maestà siiperbi calossi di gra- 

FA?'; nito e rocche eccelse clie foste per tanto tempo il nostro 90gnO? 
+L+&* 4 

.(.+t. tl+k,- -.J Quei pochi scogli emergeliti i i i  mezzo a quelIa miserabile pra- 
-- + -, - -< >.:7'P:; - F : ~ ~  teria ondulaiite & irerarnetite i l  .monte Cavallo torreggiaiite sii1 

*:- * , a  

,$ gpj suo altipiano ? 



Nel raggiuiigere la meta d'una laboriosa ascen'sione pud 
nell'aiiimo nastro la uimliiacenza 'dell'aito meglio dei partico- 
lari banoramid dai quali t turbato e di 'cui r i fudt :  Girò duii- 
'quc rapidamente l'occhio sul cerchio immenso e lesse e:'.eatene 
nwate, sciritilllo di punte, bmtichlo giallo E grigio di creste e di 
vertici agum*, valloni, foreste ed ombre azzurrine; ma non ki 
p o d  che in un punto solo d' esso t vi rimase interamente as- 
sorto. Al di là di quel molido in convu~iani ,  dove l' ori.izzonte 
d'aspetto pih blando si  perdela iii delidak sfumature ; era l& 
dhe tutta l'anima nostra metteva capo ; su una lontana striseja 
lucente, il, nostto golfo; ed una sottile distesa di ncbbi~liiie im- 
mobili, i col& i promontori, le rive nostre: 

La nostra discesa effettuata per la' parete orientale del 
monte, ritenuta &ora Inacessibile,' appartiene a quelle imprese 
alpinisticht iavorate e governate in condizioni cosl strane d' a- 
nimo a d'ambiente, da non permettere che'un avventato apprez- 
zamento sulle dificolth incontratq n& lo saprei -valutarle esatta- 
mente, ii& sapréi -dire adesso se il .primo ed i succesgiki salitori 
del Duranna giunti dalla Vai Moitina abbiano fatto bene di 
aggirare semgre tre quarti del moiite alla sua base fino ai ca. 
d o n i  occidentaB in luogo' dl , a t M a f e  dlr'cttPmeiite quella mu- 
raglia inclinata ed interrotta che noi, sedotti dal fasdno deli'in- 
tentato abbiimo &=a èsit&ione imboc'4ta ' e luiigo la quale 
per cinque m; dillktrone in lastrone, .di feiiditura ih feilditura, 
traseinamtiio i misekbili avanzi+delle calzature sfilacbiate, i cal- 
zoni a bran&ill 'e  le. maoi sdnguinaiiti. . 

Travkrsanimo cengie, traversahaio nevai; sparimmo in lar- 
ghe fessLirt;'strisciammo supini a palme s p h t e  suimie superfici 
rugose dei macigni; ci cacciammo Jn stretti camiiii insieme a ru- 
scelli di detriti che ci precedevano saltellanti in quella pazza di- 

' 
scesa ; ci appiattammo nelle cavità liscie ad attendere il pas- 
saggio irruente dei frantumi ritardatari che arrivavana fischianti, 
sbalzando con ardite parabole, come se le alture fossero popo- 
late da una tribù feroce di monelli impertiiienti. ' 

' Giù $il di laseone in Iastrorie, di fenditura in fenditura; 
Iiingo 1a roccia fredda ed insensibile, ora ondeggiante a gtiski C 

fohrelis, ora spugnosa, ora irta di squame, di s&e.giam&rti, 
di c h t i n e  affilate come un coltello ; taIvaIta indihata come idn 
tetto nordico, talvolta fimata quasi ali'appiombo; sempre pid 
tenebrosa, sempre pIh inquietante, sempre pih sibiIlina: =a il 
'sospetto cdvato 6n dalle prime cordate suli'cdstenza dih.un 



astaeolo firiab che c i  avrebbe fatta replicare, dopo un' aitra iiotte 
sulle roccie, tutta la strada fatta in quel giarrio, sospetto che, 
nell' alterilativa fra i piatti fumaiiti di Cirnolais ed il drgiuna 
ptalumgato di uiia giornata, ci faceva correr giù p e ~  fa china 
carne gente dominata dal terrore delle altitudini. Giit sulla 
cima dei Frati, su quella dei Preti, su tutto quel mondo cle- 
ricale impietrito che ci stava di frotite, coiniiiciavano a 

salire le proiettate ombre del Duraniro. Ormai non si senti- 
vairo più gli allegri crepitii continuati dei rottami smossi alle 

Monoliti alla FOXELLA. DEE FRATI 

certgie e scendenti iii cascatclle, ma seguivano dopo i loro 
ultimi rimbalzi certi siletizi prolungati niente affatto promettenti. 

Giu gih di kstrone in lastroiie, di ' fetiditura in feiiditura. 
Noti provavamo graii gioia per una buona via 'scoperta n& so- 
werchio turbamento per una troncata. Ognuiia di nai avem 
piuttosto che un arduo problema d' affi-antare, uii' occ~pàzioiie 

' prectabilita che eseguiva in sileiizio come stranieri uiio afl'altro. 
Quali felici istiiiti, quali irituiti strani ci guidavano nelle scabro- 
siti ddIa parete e luiigo la via tcirkuaa $ comp:icatissirria iii  cui 



si procedeva senza un'allentamento, seiiza un'indecisione, coli una 
speditezza da vecchi e profondi conoscitori de' suoi segreti ? 

Edste uiio stato d'atiiino ed una condieicine fisica eccezio- 
nale, in seguito ad un lungo e serio allenamento, in ,cili gli 
sforzi anche prolungati e 'le fatiche aiiche eccessive della vita 
i i i  montagna aiizichè esairrire riiiverdiscono e ritempraao. Uno 
stadio in cui freddi cosl ali' ammirazione coma al pericolo si 
'combatte corpo a corpo cogli ostacoli più insormontabili, pronti 
ed agguerriti istiiitivamente a mtte le insidie, sereni, sicuri, i t i -  

stancabili. A questo devo credere, quaiida penso a qiiel masso 
in movirnmto che si B riticoma a frenato freddamnte sul punta 
di seminare la morte e non si è impalliditi ; quando penso clie 
si i$ iiifiiato tranquillamente I'iiisperato canalone obliquo che ci 
portava salvisul iievaio terrniiiale, e iion si k impazziti di gioia; 
quando penso che ,raggiunta la forcella dei Frati si .i: ancora 
aggirata la cengia di base, risaliti fitìa a l l ' a t t a ~  delle roccie e 
ridiscesi alla farcella Duranm senza un atto darnpazienza, seieiua 
un segno di stanchezza; che si I? precipitati dalla forcella in uri 

' 

labirinto di sentieri, lii boschetti e di collitie a buio fitto e et iza 
uii errore si P compiuta coll'arrivo a CimoIajs ,la quindicesima 
ora di fatiche e di privazioni in mezzo ad un'allegria inestingui- 
bile. Che mggnifica scuola per le lotte della vita ! 

Colla traversata del Duraniio si chiusa la nostra splendida 
escursioiie sulle Prealpi C,lautaiie, Nessun' altra ha lasciata tracce 
pih profonde e più incancellabili nell'anima. 

Rievocando col pensiero quei giorni si tiprovaiio te stesse 
seiieadorii, si rivive. iiel travaglio e nelle ebbrezze. ddla stessa 

v2a selvaggia passata in quelle orridezza alpestri; nelle dirama- 
ziotii della valle solitaria, dove fra deserti di sabbia e di ciot- 
toli il Cimoliana tt'asciria le sue acque stanche; negli erti cana- 
Ioni di .ghiaia minutissima dove fra gli agguati delle strettoie 
nere e fumose, torreggiaiite in un'orgia lumiliosa di creste e i11 
un turbiilla di punte si è affacciata la prima volta la cima so- 
gnata. vita d'ardimenti e d' incantevoli 021, passata vagando fra 
i ruderi uscenti dalle sabbie come i mozzi coloniiami insepolti 
delle città dimenticate e fra i massi erranti nelle alte conche 
cinte di rupi maestose e terribili di cui si riadt aiicora il loro 
linguaggio pih fiero, il romba delle frane, ed EI più dalile$, la 
melodia delle acque stillate dalle. loro viscere cali ritmici sin- 
ghiozzi e scorre aiicora un fremito e scende una carezza. 



ALPI GWLIE 1% 

Si rivedono brillare aiimra coi1 fulgori iion coriosciuti so- 
pra li1 iiuvole bianche negli spazi limpidi le gagbie, i campaiiili, 
'le torri monche sopraffatte nelsaardita spinta al ciela dalla fe- 
roce Iotta del tempo. Si rivedono i doTci divi sparsi d'abituri, 
nidi d'anime semplici e buone; e si rivede la conca felice dove 
il Tagliamento muove i primi passi t caiita alle valliceIla fiorite 
la sue ariette infantili: dove raccoglie le prime acque tributarie 
per uscirvi baldanzoso con esse scorrendo culla vitalità del san- 
gue giovanile. ne1 suo'letto tor-tuo96 di ghiaia bìwchissima ha 
-le molli sponde di velluto cclor della speranza. 

Set~cmbre 1904, ' Napoleone Cozxi. L 

-- k=s=S- 

MONTE CANILN m. 2592 
In gruppo delle Alpi Giulle occidentali 

S .  Guida del Caiial del Ferro. II p r t e .  G. Marinelli. S. Alpina Friutpna, 1894, 

PB& 256-233 
2. M. Cmiin m. aggz. 'Alpi GiaIie, Anno 1, N 5 ; Dr. Kugy, i g d  
3. Pkatrelenic, m. a500 e I C d z ,  m. a339 (Ernppo dei Canin). 
q. Salitz invernale swi Canin 'Alpi Giulie,, Anno VII, N. a. pag. 23. 
5. Ricovera Margherita m. 1650. Srua e Pic di Grubia m. aiBr (Gruppo del 

Cauim). =Alpi Giulie,. Anno I V N .  5 pag. 31. A, Krammer, 
6. Dal Pic dì Carnizsa, q. 23 34, al Cnniri, 2592 m., (per Ia cresta nord-est), 

'Alpi Glniie,. Anno IV. N. 4, pag. 63. A. ICrammer. 
7. .Die Jnliaehea Alpen,. Prof. A. Gstirner. (M. di RJbl). II Zeitichrift des 

D. u. Oest. A. V. rgoj. 
8. "Die Julischen Alpen,. Ur. G. ICugy. Etschliessung der Od. A., D. n, 

Oest. A. V. 189% pg. 5gy601. 

11 passo del Predil, l'antico varca Picianb, m. 1162, separa 
le Alpi Giuiie orientali dalle occidentali, esso sarebbe l'anello 
di congiunzione fra una zona e I' altra Dal m. Tricorno al m. 

' ~ a n l i i  si ditetide la spina dorsale . d i  tutte le Giulie, la quale 

*) Alla ricm letteratura di questo monte vanno aggiunti parrcchi articoli e 
'relazioni che veilnero pubblicate adla 'Cronaca della Societh Alpina Friuliaa, nel 
KBolletmo del Club A Ibli,liano, e nel 'BoIlettino della Socibth Geografici Italiana,, 
negii &Atti dcl R. Tstituto Veneto, dai praf. Marinelli, dnl Brnxai e da altti. 



raggiuiip 1' approssimativa Iiiiiglimxn di Ba cliin'.; di cui irii b uaii 
terzo 'appirtiene a l  gruppo del Canin. . . ,  

Dal pksso del Prédìl, quekto grtippa che ha liirixi precisi della 
v.al dei Rio dd'lago, iiel passo di Nkka t nella valk Raccolma a 
settentririiie, ~iella valle del Fella find' a Reiuta ad bccideiite, -e 
ndla valle d'r Resla, va1 lorizo,  Coriteiiza e passo del Predil a 
me~zogioriicn ed oriente, iiieomiiicia coli una cresta tutta verde 
coperta da fitti baschi e prati. 

La prima cima su di essa t lo ~ofteiikrigit, d~. 1582, sulla 
cui calotta s'arrarnpicano i piiii muglii, indi skgue; a breve di- 
stal'za, il Setkopf, m. 2106, che sorge a meamgi~u- dei lago 
di Rajbl e n'& uno de' pifi bd oriiameiiti. Questo maiite, che, 
verso meaxogior~to, malida una breve ditamazione nella Coriteiiza, 
gode un certo' liorne per la caccia del gailo di montagiia. 

A iiord, tia il Seek0p.f e lo Zattenkopf, scende il rornan- 
tico solco chiamato Gi ungrabeii. 

Rapo ii SeekapC la cresta piega verso occidente e s'iniialza 
di iiuova iieiIe due cime Grande, m. 1895, e Piccolo Schlichkl, 
m. rggdi di facile salita, che salio distiate da due caveriiosità, dnIla 
cui ampiezza dipende l'app~llativo di graiide e piccola. Sempre ad 
occidente, la crestacii allarga, scende un pocliino verso ineazogioriio, 
e assume il carattere di vera alta inontagiia e presso il Canin fiilo 
dla sella Grubia'forma' quelliimpoiiente acrocoro, che i tedeschi 
chiamano FIitidiet Kar, ma che si deve clliammart invece cAcrocoro 
del Catiin,. 'Esso presenta la superficie di circa 37 ehm. quadrati 
ed & per intero comprkso riel territorio austriaco. D,ovt iion t co- 
perto dalla nave, esso offre uii siiigolare, meravigiioso e impo- 
neiite spèttacalo di desolazione. l? un ampio, e accidentato mare 
di pietra, &pro d' irtfiniti cordoni e d'iiìfinite soIcature, 10 
piii longitudiiiati, ma talvolta imbptifarmi o cili~idriclie, rimaneg- 

ed eroso sariameute dai ghiacciaio che 'antica,meiite d m v a  
pasnrvisi e dagli altri agenti atrnbsferici clg vi  si avvicendaiia 
passeng tultam., 

Da q u h  acroeoro si staccano alcuhe diramazioni epeclal- 
mente dal Iato di mezz~gior~io,  +e, assieme a quelle orieittalì 
del *rno di aezzogiorho del Caiiiii piccolo e ciil Laska p1anj;s 
formano uii sistema coinplikatis~imo di c,ordoni montuosi. 

La prima dirarnctxioiie nordica, subito dopo le cime S&Zi&- 
teln, sarebbe quella prossima al colifine, coli Le due vette, Ia 
Kamd tedesca, m, 1660, a la Kaiizel i t i a n a ,  m. 1334.. 

Uopo qricsta diramaziaiie, la ctesta prosegue vkisq sud-ovest 



q m e  le  Confinspitzcn (Cime di confine), qdh segnata con lld- 
tqzea di 2355 m, dovrebbe m e r e  il m Cergciala, i'alea, la 
Yogenxa, m. aw, che la precede e viene ebfaniata e d  dai 
q l q  Mogenm col t o p t e  di egual mme che va a confiuke 

, q& Corito -#ma di giungere alla *Chiusa di P-., 
Dalla ciirPs M-nza, verso &-est, d staqa un wntrafforte 
l'tnghezza di circa 5 chm , vero ~passiuia baluardo nel quale 

eccelle t $ma Romboa, m. aaro, k cui uItimt propaggini, dai 
lato di lettkn$done, , farmano Ia brir~liera, naturale della Chiusa di 
Ptezzo. I. . 

Faralleio a questo, sempm iiii direzione sud, dalla cima 
Yogema si s b c a  un ramo, che iiel Vratnik, m. rggo, 
raggiunge la massima altezza. Fra questi due rami sale it sen- 
tiero che conduce aile 'Gme di c o n k ,  

- 

Dopo qu- cime, la eresta coritima ndìa medesima dia 
r-eziom, si fa aiempre fra udita avvicinandosi alle vedrctte 
.da un iato e all'amomro daU'altro, diventa una vera barriera, * 

pii. b82uarda Inespug~abile, - che dali' altcpbrlo $e1 Montasia fa - 
UA efietro impresgionintc. Solc&a, :lungo le nordiche, .che 
sadono quasi a piam mlle v-tte. pzr parmhie cenenaia di 
detd, da una Iiifinith di cengie lunghe quàkh& &ilomctm, q w i  
parallele o lwrmente inclinate, essa fa, a -,distana, l'&d , 

cudsso di un gran cestone di vimiril solcat'o orip.zanfd~nilntd.di 
bioncbi nasLn. 

Sulla carta mll i tar~~ dopo I$ t C h e  di confine,, sempre d a  -. 
cresta-$iin'cipale, so+ -un elwamcrito della montagioa; d ià j i i  m , 
che erroneamente si chiama m; Lsitpa, mentre invece n+ -a ., - 
sarebbe la cima che, porta i1 nome di Golaw, m. 2407. 

Questo monte, per la sua altezza C per la posizione isola€a, 
c per P raggio di visibiljth viene spesso visitpta, 

Nei p- o &la ,di Pmala, m, 2071 m., agiamo un no- 
tevole abbassamento deIla dura giogaia per C$ da Nevea si 

q *sa o Plezm o Picevenia. Questa- naturale deprdanc,  che 
a n 4 e  in estate ha delle macchie di neve, dal lato di Mevea SI 
presenta ripida, rodosa, ma priya di dicolth. 

. Qual contrd?rte della mesta dal lato nordico, dopo- le due 
cime Gnztl, abbiamo il m. Pnuk, m 1978, e il Cd La*; m. 
196, che non aono segnati nè sulh carta ditw austriaca, n& 
s u h  a l t a  del BrwA, che & uilita alla 'Guida del Canal del 
Fm., - - 

Ad accidente della sella Prevala, da . cui veramente 



inc~irieià'i'acroc~r~ d e i  C&, kerge il ~ r e s t r r l d c ~  m; a;m; + &e 
riceve 'questo norns pei il suo gran&' ~bro -nella <&ccia, :se-& 
dopo qudl~ del Prismjg, 11 Prerstrelinic I +arato dal H o h ,  
m. a339 cbe t u ~ a  sua diramazione meridionale'& sa i&nua n& 
l'acrocor~. &I tmiii, da una selta tran~?tabile, p& la gu81e; 

.puA d i r e  tmto h' dì mia dma come di' &m . .. 
Altra dhmziont,  che 8 stacca 63 'Prestrelenk, serrfpre 

v t rm sud a s' insìiik nelil acrocoio, & quella ad m, Cordic, ai. 
I - 

2379, con U piccolo, m. 3390, e grande, m. 1778, Sedenj. 
Dopa ii Pratreltn&, sulfa cresta, segue il m, 'Urdc, m. 

Da m acquarello del socio Napoleone 
d,k? -?P*? ;:. e--x 

- 5 

Tra l' uno e i' alt% ~ s ~ i ~ c 6 *  à fard un corrugamento moa- 
tuoso che separi le vcdrette del ~anin-da quelle del '~iestrelenic 
e sul quale, a. meta del suo percorso, sorge iI ricovero della Al- 
pina Friulana. 

Questo corrugamcnto, che s' arresta d' improvviso al m. 
Bela p&, m. zr43, dividesi, a sua d t a ,  liil due radi, uno 
che corre verso oriente, breve, l' altro acddente, più lungo, 
coi Foran d d  Mus, m,. rgIg, essi formatio le due barriere nor- 
diche ddle ve'drette del Canin. 

- Dal monte Ursic, costituito da parecchie cime, che quei 
dt ,Plem chiamano EOn vafinomi, che hanno un'hportanza locaie, 
la cresta s' eleva nel Canin alto o nordico, m. 2592, e nél'haiso 
a meazogiorno, m. nej66. Dal piccoIe C~rir'n, a mizEogiorno, 
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. :,..L%WQ Rwuigp.,&-jd, ,P! 5.. ~hilofnekd, $opb: if.gkcdo 
ga$p. s + r n q ~ g h ~ ~ q  $ &base  inAqe gwti iieib selle ;.di. ?:D& 
*&ih n,m ,!, . pv 9psda; - n 4  'P&+ saii;rle ,o 

, . . - A  planj~*.%r2ggc)l:....m. : . ,  . . . . .  . O : ' J  . :.: t.:;3 
, 11, &b.qn,Zska. :pQnja, :che pcerrde +l: now ,d;t.uii$ cap-agrra 
che s' Incontra sul suo -versante pixidenta-le, se@ev wa 
gbbassqaqntto d l l a  er+at% chg ,& dist$!tu da ran %-mnoiita, che si 
erge $gu div es@% -&i viene il m. Kamm Q m. Slebe, r n c  334% 
iodi. 3 passo di Infqababa . gtmde, m.> zwo, .la Grmde E& 
m. a r62, 1' dtrb passa d' Iiifrababa, m. rgq, Ghe unisce la. va11 
kwia con quklla d'konao, e ia6ne Ea Ficcala Baba, -m, r B q ,  

, Daila Piccola Baba la cresta .cootiiiaa ancer pghrevk 
a. mezz~gIo~nq fino, al m. Guarda (Skutnik), ch. g 2 ; t ,  da. qui 
piega .alI5qrgandasi e aciquis~ndo un carattere più versm 
.&dente; ger ,la drn? %po~it, y, $29, F ~ r e a  Pptjelina, ' 

beliissim~ passagaia, &li& ilal 'LT- alla ,Regia, passa al. n+. Mista, 
.qj63,, iprmaiadci la: ba~tiera. di  ezzodB della vaiie Resia, m ., 

Dalla ~lram@one d l  rnezz~giornq ' del kanjnrr 4 %  cpi p~ n, 
. 6 f a i  pwoia, si sfaccqm: xerse , orientg akunt c?ntraffo$$!, &q 

r~cehiudonp uga serie di circhi e -tini, &e per I& stranezza 
delle forme; contr'ibtiisc*rtio- %>dare altacFocoro dk1'Catiin quel- 
-l' aspetto gr&diaso e'itop9&nte -&e desta l' qmmkazimr dello 
stddioso dei~nu&eni gealogiei d' .atra in6nGgna: Uho, de'-c!itraf- 

il' pxiiicigale, 2 qudb che si stama dal m. Babs gfandc o 
Llhpl'anja, m. 2450, che va per breve tfakto verso? eriente e 
poi ?si b i k a  proteridedosi da un lato, m~mgiarpa can le cime 
P i ~ l a  SkFed~~j, m. rg52, ,e cima KopF m ~435, ,dsiUdtrs, 
aeid&adot~~ wn, la, Visoha glxva, m. rgba.  
P Tra:, queste diiramazioiii s' incontra la ~aI1ekola Q eolcb Zlab , 
tieUa quak&4 in luogo appartato, sorge Ia capanna del Canln della 
&zio* I h ~ r a ~ ~  dei D. u, U e s L  .A, V,, costrtiita nel 18g4 
mi poco sencik ptatke e, w n  relatiw vss&aggia . ~ l p i n i d c a ~  
-@uest$ capaiifia, che mng un* grande ,pk&tica &'difiCiIe a. ria- 
Y erair*si,. 4 oggi quasi dbentiwta. 

Dal pianoro elevato deI Canin i! :pr&=mérik dalla cima 
maggjqrra la cresta, c n n u a .  ad ocddente col Pic di Carnizxa, 
 TI^, $434, ~ o r t  la, @la Grubja,,'m, arzz+ o passo di Per-, eosl 
,chiamata- da qu2.  df, R,edia; : 11: oeme di,. sella Gcabia,deriva ,d J 



P ~ C  di Grubia, m. 2251, che s' eleva ad dmìdente, di esa, sempre 
Suila crèsta, e che, a sua valla, riceve if nome dalla cabanna. 
Grubia, che si trova sul suo ver~ante. di rneexogi~rno. 
' ' . bal' Pie di Gnibia; vers,o nord-est, si stacca un coarraRorta 

che'>nel m. Sclav s' alza a a161 M: e che forma la barriera' di 
ci&id;ntc deUe .v&dretie del Canin, Ad? occidente del Pic di. 
Grubia su!. cresta, si riscontra un' altra . . v  sella, ciiamato il passo 
di Senosecchia ' o  della pietra rossa, m. -213 1, tra la cima alta, 
m. 2335, e bassa, m 2325, del m. S x k .  . l, I 

La cresta indi continua col m. Jndrinizza o Fica di meezodl, 
m. r'r32, a, cui fa seguito la sella Buia, m. 1652, che a mestzo- 
giorno ha il ricovero 'Regina Margherita,, o caserma. per- un 
battaglione di alpini. 

Dopo la ~ u i a ,  la ere-sta si abbassa nd m. Feloso, m. 1388; 
e termina nella Pala del m.'Pdoso, 

bevih di nota. in questo gruppo sona il M. - C&& (altah 
2592 ; il m. Sekopfi m. -2200, non tanto per I7 altezza quàdo 
per la . _ _  poshion? ,I e la vista; 11 M. Bila pdz, 'm. 2143 ; ii m. P*- 
stredtak, m 2500; il m. CmmIa (D Qnfi~spitze], m 2355.; ii 
m, %sic~$> m. 2542 , i1 ~ i c  +i ~am&m,-m. 2434 : il m, SA&; 
m * a  5 ; t1 M. S'k(eL ' 4. ,2430 ; il m. Lasia pkqh o &Ib@pm~&, 
m. 24b, e infine' i l  m, &&oa, m, az io. . . 

. . 
. . . : , M, Caniti, ni, 2592. 

. I .  

Il. nbbe del m, Canin risaie, come altrove - 6 .  stato detto 
per'altre cimE delle Alpi GiuUe occidentali, alla pih tarda aanti- 
chi&. Sempre, sécmdo il Liruti ilella sua f Cronaca Fri~laniria,~ 
nel t.&tammto dd -conte Caccellino, alla fine del sacola .XI è 
fatti par'b~a-di in monte Ursinum, che dovrebhe essere .l' attuale 
m. Ursic e -'di uii motite . C~?~imm qai & d t m t  : versaas P k k i ~ :  

Il praf. Gstirner,. nel suo apprmato lavoro suile - Giulie. 
oen'dehtali, di dimostrar% iii vna lunga - djseiEaaignt,~ la 
trkneith del 'aobe Ursinum, ma per .3 Caninurn, 4basand~sl su . . '.. . 
constderin'oni lunghe, mdtb -Iunghe, aecvcut difficile sarebbe star 
dietro, dice che% retta scrittura di questo monte dovrebbe es- 
sere . r u m  'Kaiih,, noi apparisce migliore quella di Canin, che io 
credo debba conservarsi. 

Di* tufto i1 ,grgrsppo deI Canin, la cima chk ha una storist 
alpirristica, noh. malto aiitica, ma inteoeseante e nella quale, come 
primi illustratori compa6scoiio i friulani, & appunto questa. 



' 

Già nel 2874, ci& prima ancora che si ddstituisce 1à So- 
Meth Alpina FiFPiulaj16i, che' venne foudath nel 188r 'e nél' mede- ' 

4iMo anno 3 mi si Coiidava' il Club Alpino Italiano,, graiide 
m d f a  che' aggiunge onoie all' illiistre G. Marinelli, questi tetifava 
di d i r & ,  il Caiiin dalla valla di Resia, ma in seguito alla nebbia, 
carne si rileva da una sua relazione pubblicata iieI BbUettin'o del 
Club Alpiiio Italiano- 187l5, egli raggi'unke ' un8 cima a mezzo- 
giorno del Canin e precisamente il m. 'Laska planja o Baba 
gwn d e. 

' Ii pxiino a guadagnare questa vetta fu il sig Giov. Hoche 
di ..Udine, 11 7 settembre 1874, assieme alla guida 'S?ega di Caritis. 
L' anno 'dopo, il 'sig, Hoche ripeteva la salita per la medesima 
strada, sempre dal lato occidentale, va1 Resia. Da Coritis, si 
portava allz casera Canin e poscia diritto alla cima; in questa 
salita avea compagno la guida Pietro Forgiarini di G'emona 
NZ11':anno 1876 egli ripeteva, sempre da questo versante, per la 
tema volta questa salita senza ggaida. , . 

Dell'altezza del Canin fido a quhst'epma noil si avevano 
che malsicuri dati. 

Con la salira del 1876 del sig. Hoche, ch'era acc~mpagnato 
dall'ing, T. Norsk e guida A. Siega; e nel medesima anno con 
quella del prof. G. Marinelli assieme aUe signorine Grassi ' e  F. 
Cantarutti a guida A.. Siega, viene determinata, coli una certa 
positnFit&, COI baroenetro Fartin l' altezza di questo monta 

- Ne1 1877, il proE G. Matinelli e C, Kechler t Ie signorine 
Maria. e Cornelta Kechler e Ida Pecile saiivana questa monte. 
-Anche. questa vdta il prof. MarineIU portava il barometro Fortin 
per .controllare lem precedenti mkurazigiii. 

' 

In seguito a questa salitq, il prof, Marinelli, da perfetto 
cavaliere,' pubblicava, ' in appositi opuscol~,' un articolo *h 
prime alpiniste ,sulla vetta del Canin,, Ed' era uii f&tto degno di 
ricordo, se. si. pensi. alle noil Kevi dificolth che presenta quesro 
monte; specialmente per le Sgnorc, da qilalunque ' parfe si salga. 

Le prime salite e rispettive discese si effettiìarono sempre 
per la medesima strada'; si hanno 2 vero vaghi ieeniii su discese 
effettua,te lunga il Prestreienic e la sella Prevala, ma so110 t a n f ~  
vaghi, che. entrano nel campo della incertezza e ddeVdtibbi6 e 
non merita conto di farne parole. 

Ca prima salita dal lato nord-est il Dr. ~ i i ~ ~ '  &ce che 
. vctine fatta nel 1879 dal Findenegg assieme alla guida Filafer, 

I1 Findenegg, a quanta si scrive, passb la notte sotto il 
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.. :, ; Uiii a w o  dcnp,, a#kavers& i ghiacci@ &l C ~ i n , ~  db p- 
ij @%& ta: clq&ra del mde~fmm,, sai&, cha nw .gii &th 

aFbdcdth,. aia in saum .al b ~ u w  ornp &e, 
W-. la &stai d w t t  &ormr& per la s t e e  via, peW& 

di voa. aver efletkuatg. la salita del m d e  €ah, ": 
. - Nel a&- I l  .m. Uvantri di . BW&, c m  guide, di' cui 

non si cmmeoao i nomi, ppt  'lat c-a G r ~ b l & ~  &re i, .g&&ai 
à < g u  .il c&kC cui X'hdienegg cm ordito, gjuagcuv56 bulla - 
cima del Canin alto ; nel Bollettino dalla SoeiqtA m a f i c a  ita- 
liataa, ne1 C-3, egii publ id  4~ a*lOb ciai g-a~grto !Studi alpini 
nella mi kmdana, ,  d q&, tk altra, paria w h e  df qqlresta 
dita. - *. . 
: P &ad,. ik cui n- non si pub sWcar&mta Wls s tmiA 
iHwtrah dk.:qtt&e s dm neHe kpresiP alpiMdm 
sulk - Al@ ~~~reaiwa -qwllw .prep-W .che la h t e a  kiBiidm 
p& -i. alle +I ardite e memmabilP '&o* ~~dl!X€rim,. già 
m& dn,,neile pegrhaiioni idle Aipi Gihlio per F Ilbtca- 
zbne dei Canal di Raccuwa; a- scelb, come- &i "E i.-, 

luo@ fi'tip& o, dC ritkouo, ma grotta z . I $ ~  m, posta 
d a  bare di qiiel lì-. stmpimbamlz dél , m.- &l& peit: -e m~i- 
srari* P l'&piano dE H&% e ffie t .m d k m a  dd. smticca 
ChE va alla s e k  del Fb* e a' gldawiai d d  m. bili,. 
. 'L.c=gmtta stih ddMs abitabile . - de* wnveaWti 

h x i -  di &xma t d 1881 v;enne&1 Bm&qal& dIi&dciietà 
Prhl&m, la qmk ne .m u fadalrneiifk p?s&w~il gioriio 

4'3 u o m ~ m b ~ ~  deiio &&&t mira frghmhla cort' 1w inizi.& $*ali 
a lizrfiblddr gd nome dek dtmsturei .'$Mwm: &mz&,, ' 

. '  . 
. . . b C ~ h m .  . - n . . t' . BL 4lebh 

1 . .  -- 
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' L' aqlla - d e l I y A ~ i ~ i i a  . - 

in iai0erssa alle e s ì g m e  deil'ìgiaqe. - .  

"ai vari studi '  fataL8 &!le acque del- s&;er# d'fiurisida, 
risulta una comune candrdmzi di opiiibni in rapp"om'.$aRa 

' pat abilità delt'icqua, d d  &'essa d di quali& &m, quasi 
sempre limpida, inodora, ron sapore speciEco, ibmlora, e '+li 
rado leggermente opdina. . I 

Due difetti presentavaiio qireste sorgenti in'-pas~ato; perche 
l' aequz talvolta, coikre si h aeceiiirata, appariva alle swgeidi 
torbida, altre volte, per le ragioni svolte più s.opra,' cornmimb 
all? acqua di mare, difetti che, grazie a bmispondenfi p r , ~ v v è d l  
nienti, sono i11 gran p,qte eliminati. 

UnTiltra abbiezione perb ci preme bra impugiiare e preci- 
samente mossa da coloro che asneris,cono c h  'le acque 
pmmiaiti  da terreni calca* sono il pi& di sovente danti&=, 
Sepprt sospette., 

E, strano a dirsi, fu proprio ii celebre ~peleohgo frqncise 
avy. E. A. Mqrtel, che aosJeune tale questione, quale re.ela&e, 
al X1 Congresso Interi~eionale, di Igietie e Demrigrafia .di 
Bruxelles, trovando fieri appasitari, .particolarmente' nei 
mgressisfi ~ e c h m a ~ ,  ~onacb,  ~ikrna, STan Meenen, Marbouttn, 

. Sagliani e RPdtal che contestarono le assiilute con,cIusioiri del 
Martei.") . -  , . m 

I *: 
*). 81 Xl Co!!grmso Inter~a~ionalc rii Igiene e I>emogtafis di B~w!!es, * 

tenuto nel settembrs 1903, pwkcipwon~ rsoa cangresdkl& fra &i' ireiitt 
-itUiani. Alla guedione pasta da1 Martel di udirbilira, sntto il rispetto dalle 
esigenze dell'igkne, !e mndidoni cui devono rispondere le scqae pro~miwt l  
da terreni calcagii', il Bechmiinn, M*bmrtFn,- ecc., m dìmnskano -.la J pw7rìIe 
e s i s t a  ?ii F a e  arquìfere; il Xt!flkl di* che b migumi acque p€&iIi 
inglesi ~ o n o  ai provmi- calcare; il Monaco acwaun sulb .acque. :di 
Roma, 'di cui almm, come iYAcqua Marcia, prownit?nti da &re& .ed&, lmno 
cun<derart bue& icque poiami; infine il Pagliani .,dimostm la emvfilth delle 
proposidiini casi -ass+ute del Msitel.' m s c e  ele h &pnralow mtik1e ddle 
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Ad ogni modo la discussione non fu vana, per& i n  quel 
Congresso, s.i votd, un, ordine del giqriio molto mneiliativo, che 
in sostanza potrebbe perb valere anche per sorgeilti .che, scaturi- 
scono da terreni non calcari; precisamqfe che: 

*LYalimetitaeione p? mezzo di Wqiie provenienti da terreni 
calcari deve essere oggetto di partio1ai.e akknzione, 3; rapportQ 
a possibili imperfezioni della filtrazioiie di esse attraverso terreni 
fessuraii., 

'Prima'di intraprendere opere di captazione 6 necessario 
un esame lacah minrizioso sotto il doppio rispetto idrogeologico 
e chimico-biologico., . 

'Iniziata 4 distribuzione 'dell'aqu; si deve istituire una 
coiìtinuzita surueglianz~ tanto suii' acqua capfata che sul bacino 
di .alimentadoiie., 

E un fatto pera clie le acque piovenienti da terrevi calcari 
si possono cstisiderare, nella maggior parte dei ~asi , , .~uali  ah?- 
ta8te rfsorpti ,  , e possono quindi essere ta!volta soggette , a 
eventuali inquinamentt. . , 

Lzi possibilità di questi iiiq~iinamenti sussiste princip$- 
meqk, nel cwo ,in cui il bacino idrico a l imei~tabr~  6 'rjstretto, 
e il corso delle acque sotterranee poco profondo, o di brevis-' 
simo. percsrsa,, o cari uti terreho a gratidi fenditure, sicchk allora 
poss@mo esser anche d'àkòrdo coll'illusti~e prof. De Stefaiii, 
che afferma che le ,acque abbiano solamente la proprieth 'di 

- imwmre i calcari. 
, Ma. le can&zi~ni naturali delle sorgenti d ' b ~ r i s i n a , ~  sano 

invece quanto mai fgvorevoli, 
~nz i tut to  queste acque ' haniio uiia boqetiieriza lohtana e 

un corso ipogeo ,profoh,ào, durante ' il quaIe esse san soggette 
oltre ad uiia quasi costante. decaiitazione ad essere jiure pamial- 
meilte filtrate. '. ' 

Gli enormi, d,epositi sabbionosi, ora dalle acque abbandond; 
iiella-,grotta cieijSerpent3, e quelIi, attraversati ancor oggi dalle 
acque, nelIa grMta di Trebiciano, ci attèstano conàegu&temente 

, , ' ,  , , i A  

&gue< ntl& *&e &a nhtscaaica; im fiiim-chimica a ,  bjochirnick Noa crede 
che ?i. deh(+ +yer ,ma@r fiduch a per k - acque provenienti da terreni 
mbbhsi, chq per-,quelle8 da rocce cdccarce, Tutte le acque debbono * ~ y r c  
studiaGp5ima della ,iJm.ivazionc e vigilate' durkate la dlsttibueione. A tale uopo 
deblionn eswe'$timiti laboratori appositi, comt si hanno già numeroei in Italiau, 
(Veai L1Iwggutab sunikrils, Anno XiY N. 9, Tr ino ,  settembre ryo3); 



.quali c~nsiderevoli 'masse di sabbia devono esiste ihimgs td tp  
I' alveo ipogeo del Timavo, e ci dirnostiano, seiiea ulteriori p r m ,  
chknle acqbe sotterranee del Carso, nei periodi normali, vaniib 
soggette- ad uiia naturale filtrazione. - 

m ~noltre  nelle acque sotterranee quanto pih fungo 4 il loro 
percorso e quanto minore è il loro movimeiito in smso ,orizzon- 
tal, tanto piii esse si cliiarificano por iiaturaIe decaiitaaione, il che 
h appuiito di quelle dell'Anrisiiia, come- pib oltre dimostreremo. 

Ci consta perh &sere ailo studio un progetto .che ha lo 
scopo di circoscrivere i' opificio delle sorgenti .d9Aurisina da uiia 
zona di terrena maggiore aticora deli' attuale, :inmfparando in 

buan-numera d i  campi ora: ~oltiwatl  a vbeto, per pro* 
gerc, in linea igietika, le =genti W : h @ m  
menti, che, se non oggi, potrebbero avvenire i i i  seguito per . 
opere e per costruzioiii che veiiissero eseguite in troppa vici- 
iiaiiza dell'opiFicio. E qui osserviamo clie guelIa dispasizioiie 
mastratuale, che vieta di gettare carogiie di animali iielIe vo- , 

ragini del Carso, sarebbe bene, giacchk essa esiste, di farla 
osservare un po' piili scrupolrisamerite, se non altro per evitare lo 
sviIuppb di miasrni deleteri, liberi all'aria, 'dai quali possono 
venir colpiti gli-abitanti stessi del Carso, iioti certo perb quale 
provvedimento contro gli iiiqiiiiiameii ti delle acque m del sotto. 
sudo, Che alloix, per' logica coiisegiieiissa. bisognerebbe sop~ri- 
mere tutte Ie ville esistenti sull' aItipiaiio del Carsio, i pazzi &i, 
i canali di rifiuto, i cimiteri, elle costituiscoiio certo un male 
maggiore, in rapporto ad inquinamenti, di quello che non sia il 
getto d'una carogna nel foiido di un abisso. * 

Sulle torbide dell'Au~islnrs. ' 

Coi lavori eseguiti per ampliare l'acqiiedotto, si siattennero 
notevoli miglioramenti in rapporto aUa qualità deli'acqiia sor- 
giva, perchè se prima di tali lavori 1' acqua scaturiva dalla-roccia 
spesso opalina e più volte ricca di materie sospese,, con preva- 
lenza di siIicatj, dopo la loro esecuzione gli inconveiiienti vennero 
quasi del tutto eliminati. 
. . '-Torbide eccezioiiali vengono ticordate nelle . giornate dal 
12  a1' 18 ed al 27 decembre I S S ~ ;  il g luglio,'zy agosto, 12  e t3  
novembre 1883; nel 1885 nei giorni 1 1  e 12 a$riIe; nel 1886 il 
I O- luglio dopo uno straordinario acqriazzone del giorno prece- 
dente, clie coincideva colle ore del!' alta mareai! . _ I  



I .  I Unlaltra pit seiisibite ancora, e che si' protrasse per altre 
m ~na~settirnaiia, awenne iieI I 895, nella .quale e@ocai come asserisce 
l'egregio protofiaico dott Costaiitini, *se si andava alle palle 
d'Aurisina si vedeva che tutto I mare presentava un aspetto di 

qca€I& e latte e .  dalle analisi da esso graticite .assìern& &l dott. 
Morlato, risultb; nei giorno I O  novembre 18g5, che-le materie 
.erispei;e.erano di ben 1.139 cm$ per litrq quaritità assolutamente 
.straordinaria, aiizi, co~assaIe.,*) 

Le ultime torbide delle sorgenti d1Autisina risalgoiio alle 
giornate d d  14 e 1 5  giugiio 1902. 

I1 feri omeno delle torbide de1l1Auri'siiia dipeii de principal- 
mente dagli improvvisi acquazzoni, i quali . apprfnto perihh si- 
rirultanei, sollevano repentihamente la falda acquea eotterradea. 

Con tale movirnerito verticale le acqrie con facilità stavano 
i meati sotterranei dalie sostanze terrose in essi depositate, che 
staniio superiormente al livello medio della falda acquifera, ,e 
ci6 in conseguenza del niovimento verticale ascenderite delle 
: acque, le quali, minando la base &i depositi argill~si, provocano 
.la loro caduta. Contribuiscono ancora a ~ender tarbida l'acqua di 

m Aurisina, però in miiiima parte, le acque di iiifiItrazioi~e del 
baciiio idrico .di Nabresina. 

Le torbidi: del 15102 invece possono essere state originate 
aliche da una causa temporanea, e precisamente dai lavori di 
, allacciamerito delle sorgenti stesse. 

Difatti, per questi lavori si dovettero, per vari periodi di 
più o, meno lunga diirata, ananteiiere bassi, quanto più possibile, 
i livelii deli' acqua allacciata, 'tanto più avendo aperto, a circa 
uii metro sotto 10 zerp del livello marino, una galleria normale 
aUe stratificazioni calcari, colla quale, come gii abbiariio acctri- 
nato iacideiitalrnetite, si incontrarono altre sorgenti. 

.Chiarb diinque appaiisce, che, coll'apertura di questi nuovi ' 

,sbocchi le: acque poterono asportare, causa )il parziale cambia- 
mento del corso deiie acque interne, Ie argille prima depositate 
iiei vacui laterali a fondo cieca 

m Dal giorno 8 febbraio rgosI per lodevole dispasi~iion¢.'presa 
dall'ing.. Cimadori, vennero iniziate nel gabinetto clrimico-batte- 
riologico del filtro di S.. Croce, iiiinterrattamente, delle osserva- 
zioni gicirtialiere deI1' acqua non fiItrata, e fino ad oggi, 31 marzo 

$1 VebaI i  de'i coniglio ABIa 'c&à di Trieste, knnnta XXXV, (~Sgs), 
Triesle, ~Sgb ,  pg. 51 z-3t;. 
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.1gP6, da questa, posta ad una decaritaziorie iiaturale di 7 giorni, 
si ottenne, per 1111 litro d'acqua, quale massima quantiti di sedi* 
mento terroso, appella sitigole voJte, uiia qriantitir di 0026 -cm3, 
pari ad uii quarantesimo di ceiitimetro cubico e quindi pressochè 
trascurabiIe ; poche volte invece l'acqua aoii Filtrata aveva 1' aspetto 
opdino. 

Questi ottimi risultati trovano Ia loro apiegazio~~e i t i  un 
interessaiitissimo feoarneiio iddco dovuto alla diga di sbarraineiito 
delle sorgenti, colla quale si ha ora la facolta di ridurre al 
minimo il movimento della falda &uea sotterranea che alimeirta 
le sargeiiti d9Aurisiiia. 

Ed invero, qriaiido noil esisteva ancora la diga di sbatra- 
mento, le sorgenti, a secarida ddle o~cillazioni del livello marino, 
e di quelle dell' altezza del fiume principale, erano soggette ad 
una pressiotie di carico variabiie, perchk con questi fatturi, sen- 
sibile era i! movimeiifo verticale della falda acquea sotterranea. 

Siccome il grado delle. torbide delle sorgenti d'Aurisina,, 
come S-t detto, dipende dall'iniprawiso movimento verticale 
delle acque iiiteriie, che slava110 simultaiitamente i tutati cuiiicoli 
sotterranei' dei depositi tarrosi accumulati nelle irregolarith della 
roccia, t chiaro che, qnanto più s a r à  ridotto questa movimeiito 
deiie acque, tanto meno esse trasporteraniio con s& delle sostanze 
terrose. 

iioto irlfatti che le sorgeriti, un tempo, quand'eraiio 
libere, sgorgavano talvoIta a pih di due metri sopra il IiwIlo 
marino, altra volta, dopo prolungate siccità, apparelitemente esse 
si inaridivano, spandeudosi invece fra , i vaiii delIe ghiaie 
della costa, sicchè il movimento della falda aeqiiea sot- 
terranea doveva allora riuscire sensibile, come graficamelite ab- 
biamo segnato iiello schizzo fig. 5 ,  a pag, 94 del precedente 
numero delle *Alpi Giulie,, colle rette d , -  a quale .massiina e 
la- e quale minima altezza della hldaacquea sotterranea. m 

'Presentemente cib noii succede piij, pm&e è prima cura 
della dirigenza del servizio dell'acquedotto, di mantenere i l  livello 

ldelt'acqua raccolta nei bacini. di allacciaineato ad 8uii'altezza 
quasi costatite, - da 1-QO a 1-30 m sopra 10 zero marino, - 
in moda che il dedlussb. eccmsivo delle sorgetiti dlAurisiiia, ,che 
non bisogna per i[ servizio pubblica di Trieste, venga scaricato in 
mare col mezzo di parecchi sfioratori a saracinesca 

Dallo A schizzo suddetto risulta pure evidente che in questo 
.modo, il movimeiit~ della falda acquea sotterranea viene limitata 



entro la superficie a tratteggio, rappxeseiitata Jalle lettere h - c - t, 
la quale sta iii proporziottie a quella a - d-e* circa come I :,IO. 

Jn altre parole, col inaiiteiierr: quasi costatite l'altezza di 
livello dell'acqua nei bacini, ii movimento ddIa falda acquea 
sotterraiiea si ridti$se a circa, uii decimo in confranto dd passato- 

Cid risulta pure da un semplice conteggio dei xi-ispettivi 
volumi dI massa calcare, che l'acqua aveva la possiùilitk di 
slavare, e precisar 

y 7 

neiite sia , 
,, H d b  

il valuini; massimo prima della costruzioiie della diga t 

h d d  
v==-  

2 

i l  volume massimo dopo la costruzioire della stessa si otterrà 

iii cui H e b rappresentano le altezze massime del iivdlo d%lie 
sorgeliti ai loro fori di scarico, prima e rispettivamente dopo la 
esistenza della diga di sbarramento ; d la diwansa rettiliiim 
delle sorgeirti dal fiume priticipaie ed l Ia largliezza media della 
depressioiie della falda acqtiea sotkrraiiea. Quest' ultime iiicognite, 
.petb, per il nostro scopo, si eliininaiio ambidue 

Aiialisi chimiu%e e batteriologiche dell'aeqiia d3Aurisiiin. 

Sulle qualità fisiche, cbimicbe e batterioIogiclle dell'acqua 
d'Aurisina si wccuparono, com' era naturale, parecchi igienisti e 
chimici cittadini, fra i quali, vanno ricordati particolarmente 
l'Osnagh5, il Vierthaler, il BiasoloIetta, il Nicolicli, il Baldo, i[ 
Giaxa, i1 Csstaiitini, il Mtrlato, il Perliauz ed il Tiineus. 

Il migliore studio fino ad ora pubblicato, rispetto alla qua- 
,lità di queste acque & quello del laborioso,,già nostro protofisico, 
dotL-,Viiicenzo, .de Giaxa, i1 quale, nell' anno r 886, assoggettb 
1' acqita d'Aritisiiia a ripetute anaIisi, pubblicate iiel "agpsrto 
Sanitario per l' aniio r 886, daile quali riportiamo ie segueliti 
note.') 

--- 
*) Kb~c. &t. de Crisrd, Rapporto Sanitqrio per i'mno 1886, Anno 11, 

Trieit~, Cnpriji, 1887. o 



Le iin disi. d-l' acqua iii quell' anno. .vennero eseguite i n  
numero di rB,  ad epoche non troppo lolitane l'una dal19a1tm. 

Da esse risiiltb che, il massimo del midm c m p k ~ s ~ o ,  nt- 
,tenuta ~IFevaporaziane a bagno maria in capsule di vetta, di 
pesb determiiiata d i  volta in volta, di 500 grammi k f l f q u a ,  
dopo una ~xiccwsiva essicaziane della durata di 4 ore a raaL C., 

m fu di il ininimo di 22.3, mentre la media corrispondewbbt L 

2435 sopra roo ,m  parti. 
Per otteiiere la d ~ ~ g s d a  coikap&ssji~a vainero presi *>o cm3 

dell'acqua diluiti" al quantilativa di IOO cm8 ed essa si mailtenne 
fra i 20.1 e i 17 gradi francesi. 

Per cpnoscere Ia quantità di sos tm~e  a~gmicka il Glaxa 
se@ il metodq di Rum (determirrazioiie della irecessaria guaii- 
tità di permanganato di potassa per l'ossidaziane in soturione 
acida e bollitura di la miiiuti), ma iii 13  analisi Ia quantità &a, 
tanto minima da iioti poter essere fissata col metodo sopra ac- 
cennato ; le altre tre analisi diedero 0'175, 0.240 e T I O ~  scipw 
ron,mai parti, 

Le adl is i  quantitative dell'sammenima, serveiidosl del rei- 
gelite di Nesskr, diedero per risultato c b  l' acqtia d1Aurisina, 
sì mantenne, iid 1884, per tre mesi con tracce il ~ i h  delle volte 
appena perkettibili di questa sostaiiza, per non apparire . . pjh riel 
rimanente ddS anno. 

Nella ricerca dell' m'do witrmo, col mezzo della metafenildia- 
mina, prevìa acidificazione dell'acqua con addo sslforico, e del- 
I' laci& ~eitkco, col mezzo della di feiilamiria , i' iisukafi furono 
sempre negativi. 

Per quanto riguarda il contenuto di c&ru neIS acqua d7Au- 
risina, il Giaxa ottenne, col metodo di Mabr, niia quantit8 
media, con oscilladoiii appena rimarmbili, di 1-41 sopra rm,aoo 
parti, perb è da osservare che queste acque eraito un Cempo, 
come gi$ abbiamo ricordato, soggett:e a farti inqaiaamentl dl 
acqua marina, anzi il Geiringer, per dimostrare sppuiito questo 

. fatto,, fa maieione,, per il gisrnn 14 settembr'e ,1882, di un ~ 0 1 1 -  

.tenuto di ben 39 centigmhmi per Iitro. 

. . Oggi per&, allacciate tutte Ie sorge-eiiti, ,si ha elirniiuto 
questa in~o~ivetriente cbn un pravvedimento efficace pia di quaflto 
ancora e tecnici e igieiiisti Io gpei4avaiio. 

Le singole quantità ddle analisi della seguerrte ,tabella si 
riferisco110 a roa.ooo parti. La durezza complessiva a permahciirc 



sono espresse in gyadi frailcesi (200B idrotimetri ' francesi - 70° 
inglesi = 560 tkdescbi). 

Le cifre della quarta colanna rappresetitane Ia media dello 
16 analisi deli' acqua dell'Aurisiiia, eseguite dal Giaxa nei 1856 

Fra le varie asserzioiii in riguarda alla t'emperatiira del- 
1' acqua d'Aurisina beviamo molte discordanze. 

Il -Ruzzi afferma nella sua lettura teniita addi 13 maggia 
1880, nella sede della SoeietA degli Ingzgdesi e Architetti di 
Trieste, 'sulle iiebscoperte scatbrìgìni presso Aurisina,, che la 
temperatura deli' acqua, . oscilla, a secon& del? inerisiti deile 
sorgeliti, dai 14- r 5". ; il Geiringer accenna che le oscU1aaioni 
terrnornebkhe delle sorgenti d'Aurisiija sono comprese fra r r .za G. 
e 1 5 ~  C. ; il Giaxa, d d l t  detrrmi~arzinrii intraprese giornalmente, 
durante I" anno r 886, della temperatiira deU' *qua, ottenne quale 
risultato annuo un massimo di I I O  C. ed un minimo di 8' C, 



Questi differenti risultati, noi crediamo. anzitutto .&e Pro- 
vino la: .lma ragione ndla poca scruplosith ncW w'egrtim. le 
letture :tPrmomekkha: da parte delle t e m  persone, a cuib sarh 
stato sfidato questo inearjc4 perche, n4 il GeMriger, nt ii Giaxa 
.avewaim la @sibili& materiale di rtsqpbe quelle periodiche 
.asstrvaziw16, mentn iI ,Euzaf non si afiidb. che ad una sda prova 
fatb: peraorialmente: 

Forse anche avrh influito a portare queste sensibili differenze, 
la temperatura deU' aria ambyn$e, o Ia -troppa . . solleci tudine nel- 
l'eseguire le letme. 

m Gmto &,però che i risultati, ~t tenet l  da& msemaziwi fatte 
recentemente, non corrispondono ,ad alcuno dei dati sopra acr 
connati. . . I , . . . .  . . I <. 

Uifatti dal zdiiugmo tpo5 al 19 marzo. i@ vennero ese 
,guite, ogni ciecondo giorno, dtlle. osservaaioii? sulla temperatura 
:ddl' q u a  d'Aurisi~ìa e da quebte, che rappresentano un totale 
di 146. oss-ioni, si rittvb che la temperatura' ddl' acqua 
stava sempre entro. i limiti di r 3 O  a x4O .C., e prec!shenk 

- .  . - - .  . . 
I . ., .- m letture c m  1.3' C. m 

. t m .  67 , .,: ~ 3 ' 5 0  C. 
- . . .  :. . .. '*sa I * , lqb C. 

' . * -  . -. - . >  . . . 4 

Questo risultato ci dimostra che la temperatura dell'eeqw 
à'Aufisina :h varlablle, e chc m talvoI& . differisce moliissimo 
da queiia deil'. aria esterila, appunta ptrcht, ,le sorgenti, proven- 
goria da mia .[alda acquea profonda, la quale riserite ben 
iiìfluenea dalle acque di infiltrazione del bacino Jdrico di Na- 

. bresiiia. I #  

Dalle osservazioni batteriologiche dell: acqua, eiseguite piii 
volte, risultb che 'il contenuto di micro'gaaismi b a s s i  vario, 
durante Ic differeiiti epoche, semg perb che si possa coli. 
stafare. uno -stabile rapporto. fra >l' samento a la dinilnyionc dei 
numero-.dj m mietorgauismi e le. leggiere differenze pelle proprietb 
fisiche e., chimiche -.deli' acqua stessa., . h .  

I. . . 
U Giaxa asserisce che;. 'tanto: il risultata delle molteplici 

co l t~re ,~  come gute gli ami' microscopici praticati, sia di batteri 
allo stàto vivente, 4 sia di, preparati coloriti, ci, dimostrano che 
nell'.acqua d'burisina vi A quasi . costante la presenza di sette 
ripecie di microrgaiai~kmi,, con prevalenza dei microcacchi. 

In quant'o al numero di microrganismi rilevato nelle acqua 
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dell' Aurisltia, esso soiitamente è iiifcrima a 340, in poche 
giornate alt'anno iiivece suliera il migliaio, che dal Koch venne 
fissato come limite massimo di micaorganismi in* un centimetro 
cubico per buona acqua potabile. . 

Però COI nuovo 61tro di S.  Croce, posto m attività nel 
febbraio 1904, il quantitativo rnicrorganico, contenuto ~U'acqua,  
viene sempre ridotto da 30 a 60 colonie per centimetro cubico, 

Riepilogo e conolwione. 

In questo lavoro oltre aIllaver trattato in particolare delle 
sorgenti d' Aurisina, della loro forma di deflusso, della loro re- 
lazione col mare, delIa loro portata, e caratteri fidci e chimici 
dell' acqua di esse ecc, abbiamo anche trattato, sernprein forma 
breve, per giustificare la loro origine, aii&e di quei 
fenomeni carsici che stanno i n  nesso immediata coli'intet.essantt 
questione dell' idrografia sotterranea della nostra regione. . 

E siccome le sorgenti d' Aiirisiia dovrebbero, secondo k 
nostra opinione, aver origine dal corso sotterraneo del Timava, 
che, a sua volta, s~ipponiama corriunichi direttamente da; San 
Caiiziano a Duino, era logico - anzi quasi indispeiisabile - il 
non dimenticare, sia pure di passaggio, quei fenomeni che evi- 
dentemeiite sono in relazione col complesso sistema idrico del 
Carso, . I 

E perciò, dato uno sguardo sommaria al carattere fisico- 
orografico della regione, acceniizrto alle varie' manifesta&~i 
subaeree e sotterranee, abbiamo pa8sato in m raasegna tutti gli 
studi principali e le esperielize fatte in precedenza sulla conti- 
nuith sotterranea del Timavo; rieorreiido pure a tutti quei nu- 
merosi argomenti che principalrnetite' militano in favore della 
continuità sotterranea in parola. t , m  

m Gli stiidi speleulogici, gli : spandimeli ti nel tratto cakaree 
del fessurato alveo del Tirnavo sdprano, il suo impttovvi& irta- 
bissamento nelle viscere del Carso, Ic anomalie di tempeatura 
dell'aria sotterranea, i valori- di portata delle varie acque WK- 

reati a noi vicine, la loro felaxhnt caUe precipitaiei~fiid 
-sferiche e come queste vddhno ad'ingrossarc il decutrito ao#tx- 

rane0 acquco, soiio tutti, da per se, fattori pawtim1ali che in& 
scutibilrnente interessano I'idralogia e che neppuk da\rhaiio eswe 
dimeiiticati. 
. Wt furono dimreiitkate quelle supposizioni che gMe dsllr 



acque del Timavo sotteiriieo ptmdaito aitra $ia, ' seguendo ',la 
marcata hepressjone naturale a settentriune di Cisiaiio; ' e l'che 
Sb~ddhirii a Dui~io; n& quella ' chi al Tinia~o "itessi'veniapi3, 
so.ereaiieametitc, a confluire zlttie acque dai Badd idric3 della 

' val9kkca 'di &stellnubvo. ' 
. - 

Dopo aver, esposto l'opiiiio~e che il dtflnssh 'deIIe +ue 
sotterraiiee deve succedere sotto forma di cariale - unico, senza 
espandersi a guisa di lago sotterraneo; siamo infine giunti a dl- 
mostrare, per<%&, p r e c i s d ~ n t e  ad Aurihina, ueiigoiro -a luce 
delle sorgetiti, che, per i moltèplid fatti raccblti, dovrebbero 
rappresentake, piincipalmente' degli spandimenti d d  Timavo sot- 
terraneo, I .  

'Questo per quanto riguarda la parte idrugca6ka, risiettb 
vamente I'orlgine delle ssrgetiti dYAurisina e seaza aver avuta la 
p~eta'sa di svelar misteri, 

Il regime idrico sotterranea di una re&ioii< complessa co. 
me b ~iostra, racchiude tatite incogiiite, che il pretendere dim 
esser già afi-ivati a svelarne uiia bella parte, sarebbe, presufi- 
ziane f u ~ r  di ppgto. 

Il iiost.ro proposito fu quella di ra;ccogl.liere quel dati e 
quelle esperieiize a noi nate, che potessero portarci, su to  v-ari 
q e t t i ,  qualche contributo per la soluzio tie dkli' intricato pro- 
blema idrico della nostra regyone, che' non è - ancora studiata 
quanto lo richiede la sua impo-anra, 

E se col nostro lavoro avremo, se rian dtm, stimlab altri 
amcanthuaie tali studi, o in senp +a nostra ~ o d s s i a n e  grafie, 
o fuori di essa, saremo già soddisfaBi deISumile $pera fiostwà. 

Lo studia speleolagica di una regione è in&~tiéolàr modo 
della nostra, riesce quacj 'sempre ad aiutare ,la ris61uioiie di 
vari probIemi scientifici e di carattere economico.' m 

Diatti da essu la geografia, la geologia,: là' fisica ter~etx-t, 
iielle sue molteplici naturali maiiifestazioiii 'e l'idrefagia superfi- 
ciale e sotterranea ricevono dei graiidi aiuti e c h i  pure'-ne A- 
cevono molte delle questi~ni d'indole igienica 8 tecbica e, per 
conseguenza, a d'economia pubblica. . 

E volerido inoltre, da queste brevi note;. tt.ar*-.un qualche 
immediato profitto, ci sernbta che risulti confei!mato ancar 
siia volta, che, seppure, per le esigenze della eitth. di Trieste, 
l' esistente acquedotto d'Aurìsiiia, in riflmsb. alla portata. delle 
sue sorgenti, p d  oggi soddisfare alle richieste d7,acqna po- 
tabile per i bisogni di prima necessit.à, tioa~~c&risPotiderà 



perb certo più, noil appeiia - sperabilrneiite presto - si tro- 
verà modo di affrontare il problema del risanamento del sotto- 
sudo deUa citth con provvidenziali e continui sciacquameiiti, 
come non potrg corrispotidete, anche naii si avesse ad attuare 
questo provvedimeiito, fra pochi anni, nemmeno al bisogno di 
acqua potabile, per il progressivo e continuo aumriito della pb- 
polazione. 

l? quindi da augurai-si, per il bene a la salute pubblica 
della citd nostra, che l'iritelligente attività del iiuovo ,Consiglio 
di cittk sappia, basandosi sugli studi fatti, avuto riguardo al- 
I'aumento della popolazione, t alle condizioni del sottosuolo, 
tagliare d'un sol colpo il nodo gordiano, trovando il modg: di 
eEettuare o mettere in via di effettiiazione un duraturo ed 
efiicace approvigionamento d' acqua. 

Questo 2 il nostro voto. Eug. Boagisn. 

CRONACA ALPINA * 

Nua,ve Ascensioni. 

Nelle Dolonlllti di Sesto. - Gruppo del Dreischustet, Cima Nord, 
a. m. 3000. PPnMe astpnwWmru. - Alle 2.30 dei a$ luglio rgog, colìT amico Napo- 
leone co:oaef, pptiva dalla casera inferiore (Umkeerhuttc) situata nellavalle Inrterfeld. 11 
tempo, c b  durante il pomeriggio ci riveva teniti prigionieri nelia capaniia, anduua rai- 
serenandosi; una lqgern brezm da ngrd fugava Ie poche nubi che ancora ngavrno 
nel cielo ; in lontananza rnmo~pgiav.va il tirono. Al chiaro incerto delia lanterrm ci 
inerpicammo su per l'immmso ghiaione che scende fra la Dreischusterspitae e la 
SchusterpIatte. In breve, Imciati dietro a noi i pini mnglii che rivestono tnlta la prte  
inrenore del ghiaioae, aiie 415 facemmo sosta aIh piccola sorgcatc che sgorga da 
uu masso cu&tterj&tico. bniinuarido a saiire ancorn per circa d' ora fino a che 
si giunse di fronte al canalom di ghiaccio che %@e dalla Kleine Schusterspike, 
qui p i e e m o  a sinistra e attraversato no nevaio pervenimmo i l ? e  rocce. Queste 
in principio non presentano grandi difficoltì, Erti gmdini coperti di detrito per- 
mettono di innalzarsi rapidmentq, Sempre mmtenentloci a sinistra, io senso ddIa 
salira, dopo dire ore siamo ad un largo ripiano coperta ai neve daminuto da un 
snnriibe pilastro di roccia, Ci portiamo aricora n ainistre per unir cenpia, dopo 
aver attraqemto il nevaio, fino clie irorato un cmal~ne, ci arrampicamino su per 
~ U e % r D  riuscendo in h1 modb a girare il pilastro. Conservando nel limite del 
possibile la linea vertide,  ora per brevi e stretlj. camini, or& per rocce coperte 
di detriil e friabilissime, in posiziohe qnasi béinpre mmalh esposta, dle iz arrivirrmo 
ai piedi xi i  un torrione, &e costituisce la,  nostra ciinit. U~ia breve armmpicaia su 



per la garete h o  a raggiungere 11110 klrefto canalone, poi  lu- m a  piccola creda 
di romia Mabilissims the a1 5010 tomo sf sfascia, alI& mB.35 $*&o m14 
vette* lo a p i 0  d'essa piccalissimo, la permanenza ottreinodo petim1osa ; 
smbw che h rocciq $ia tcnnh insieme per miraeJo, s i  sattieneil reapiro per h 
tema che tfu movimento un PQ' braspo la l@a a h s c h ~ e .  Non troviamo alcnna traccia 
'di precedenti salitu; vi innalsinmo percih con tutte Ie cilntele ma piccola piramide, 
lascisbdovi le nostre carte da vkIta ; fatto tatib cib con grande'preca~~done ci metìiama 
suila *h del rkoma, i e m  incidenti, r i h e n d o  la v i  dP salita; alle' iS siamo in 
*dls X u ~ f e I a  ed alle nrr incchma 51 nostro ingresso a Sec~o, ove poimrnc gu- 
Btme un bÉn g-atp ripom, la- 15 drc di  mcda e quattro notti p-siate 
ncll' attendamen& Alb erta Zanntti. 

Ascensionf invernali. 
Nelle Alpi Biulli?. - Matajur, m. 3543. Q~csto m~zite venivn ca l i t~  

9 $iqrno 19 marzo E. C. dai consati G. Brizid, G. Marcqdch e dal sqttosmith. 
Nel pomeriggio del 18 marzo si rnggiungeva il paese di Montemaggiore 

(m. 9 ~ 4 3 ~  acwiti ~ o n  q u i s i t ~  cortesia dal ccnppellano del luogo, Gon Luigi Blasatig, 
e daI maestro Mattia Gogniak L'indoinaai alle 5.1s sì era in cntnmino, e alle 640 
su& veth. 

Per via sc'jntonIrb ~Itanto p c a  e ottima neve. Bellissimo il panorama sulle' 
Greche e D~lmniti, prò salta+-o d i  dme,  pqrchè 1é.valli 'erano coperfe 

.di nebbia, la quale ci raggiunse anche I ~ t h ,  corriochL alle 7.30 si dovette abbhn- 
d o s e  la cimb 

L+ dtcsa fn da nbi wmpiutn uenank che girarda k- valle ,dcI Hati- 
SQPC Da questo lato la neve erit copiosa e si dovettero calzare i grifi ia motivo 
della ripiaaima. discesa. Verso le rr si  raggiunge il i.illa&io'di Loch (m. 189) 
donds una vettura c i  portnva alle E Ciaidde. Boeratp Contnmib. 

Nelle Alpi Carniche, - 1 consoti avv. G .  %i*ffio e dott. G. K U ~ ;  
insieme al sig. O. Loreni ed alle guide Oitahger e Pcsrui6sea~'lirono il rg  aprile 
u. S. it Trogkofkl, m. za7 I, ( P d ~ a  s d l h  '&mmlc/ ; distesero da, queto al 
c&oa di Lamq da dovk it giorno appresso, paddanda per In fmeila di h n z a  e 

girando la montagna salironw il Motite G e m a ,  m. ar4$, sali& jtk 
ve*a!e, elaikendendo poi n Panlaro. 

Neve ddtperekamenta buona, a1 Germuln attima, al di L m a  raggiungeva 
uii' alieeza di circa dae metri 

ESCURSIONI SOCIALI, 
Nei mesi di m b d  e irpnic ebbero luogo Ie seguenti t ~ n d i o n i :  

I I  rrscam. - A S. Servo10 dfArtuise con adi ta  del id. Erl, BL 817, e 

discesa ,a Metteliano (Mattcria) &n la partedpazioau di nrii decinra di mcl. - 

1" qdt. - del M. Castellato Maggiore, m. 794, con pranzo a 
Treblciaoo, dbve s i  taccdlsh~~ coi crinvenuti de! pameriggia, che visihuonP I& conca 
d' Orleg, ben 70 soci, 

8 - Wma wiusione cU quaty a-, co' figli de' soci per Triestc~im, 



duvc vennero ordht i  de' giuochi min premi, Opicids e ritorno in ciltlr. Vi pIesero 
parte 51 pkaone, fra le qqriali circa $5 fmciulli e giovanetti. 

16 ngn7e. - Pnaseggiata famigliare nei pom&ggia nella valb deTh Ra- 
sundra, w n  30 partecipanti. 

zq ap&. - Passgglata famigliare nel pomcnggio pet il varco del monte 
Spaccato n Brurovim, con zy prtec iput i .  

IliIevipruq con vero compiacimento u imc  iI nnmera de' pmteci~anti alle 
nostre e s ~ t s i o n i  vada sempre pib crescendo.? Ci& &timostra il vivo intereme che i 
soci prendona per queib genere d' attivita mcitrIe e P oppprtaaitl ch' essa venga 

nei mofi pii  adatti ed opportuni dd nostro so$aliai~. 

B1,BLIOGRAFIA 
Carlo CaseIljl ac~peleol~gia,, , mmuale Eoepli, $i~mo, r gob. - L'A. 

volendo mndensare iii pothe p i i n e  i ri~ultati, ad oggi a$ttenuti, dagli studi 
spd~olagici e intendendo pare di presentare un trnttato compendioso sei molte- 
plici e caratteri~tici fenomeni sotterranei, non ottenne certo lo scopo pre6ss6  
. LQ pubblimimse non 5 &e nna racwlta di dati e di notizie, tolte per4 
ds un I*&!aussiw numero di testi, 8 preferenza dai Mwtd e dai TeUid. N6 questo 
i: il male m~ggiore eh& l'AIq ed ecco l' ~ v a n t e ,  presentb ril pubbIicp non poche 
inemttezm, le qwdi rlimoitrmo non sdu Q parte sua unimi&ate mancanza di 
cegnieioni sulliargomento, ma snche n m  leggere- non cnmune, 

Così, fra aitro, sfogliando il volume, troviamo, mila distinta della, n o m a -  
clatura, - incompleta s delciente, - che le u I I i ~  yrro larghe depressioni a cielo 
aperta con spiragli che aiiimentano i corsi sottemnei,, poi ma strana dehixione 
del vwbola EX#mCpIsnc~m~,,  che l'A. hsforma in 'dolitre, dalle qwli in cede 
stagioni esce acpm in abbondama, (! 1 I), mènire, poche Tighe pih sotfa, i fmii- 
M& caq@ dive$ano 'fdnomcni di c a ~ i t k  auper6ciali !n 

Nel mpitolo che rigmrde il materiale o c c m t e  per le esplorazfoni delle ca- 
verne, non koviitmo, fra u l t r~ ,  fatta cenno di alcun istrumento che ci possa far conoscere 
i'alte~zr as@olnta delle grotte: manca pergina l'innmiltissimo bwomttro arieroide ! 

In certi punti l'A. per h troppa fdlith. con cui gttb gih teorie e parai 
riesce oscuro e in errpre. 

C081 b &?soIutamehte errata llarisedone, che 'opera deli!trosiont siano la 
maggior parte delle grotte scevate dd mnre,. La famosa grotta dJEscnlapio preaso 
R a g h ,  -- che invece esiste a Ragn~iivecchia~ - chi egii ricorda, non ha niente 
che fm per la sua ori$iri~, col mare. 

Esagerato e non eorrimpondeate al vero B pute'ii detto il principale 
ragmte scavato~e delle cavcma sia il mart,, forsel'h. non peoriavs che In maggior 
parte di esse e anzi - vedi caro! - proprio le pih vaste e le plù profonde, si 
trovano lontane &i litordi. 

Ma'noa basta! I fenomeni pih semplici e natnrali diventano per I'A. quasi 
sempre problemi p a v i  e quanko mai intricati ! Ecco un e m p i o ,  che donebbe 
spipiegtlre nome mai 1' w q ~ a  piomna pris$a panetrare nel suttosuolo: 

' UTLP gran parte dell' acqua che provieiie dalle pr+pUonii met$briche, 
favorita dalla prtssione e h l l a  diEereriza di tcrnper%tura fra l'esterno e f i e r n o  

.peuetra nei fori e fessure delin terfa e determina cosi la drmlaziane Btt&manea., 
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hSa. forse per, i l  profaam [per il qnde I'A. 'fa il sria kmm) que1la:Ehimb 
a raccolta di tntte le f m e  naturali per far penetrare IJacquil nel xottuxuulo amre- 
sbd . . . . d s t ~ . ò  ..il+ ipeleaJwgìa. 

WcII;.tw il I i l r w l ~  p r t a  un e l b c o  d d e  pri9cIpali cmrne, iu kd ~i 
.i**, . . . Pio mia, qaalc ? . . . . ah ! . . . . la gratta di Trcblciano, ma certo lo fa 

pEm B & pi6 profhdq $1 mondo; e un saggia .di bibliogtah spspeleplogim 
p d ~ m e n t u  cmrjspondettte al rimwenk dd testa. 

Sjabo certi che il Csaelli, se cmtinaeri a battem la imbcccak, non 
+n&&& s &&i t+' B r e e  dtri mWi stadi ; fam d o m k  q d t h e  rnuaale 
S&WWWII&, g $ , s W ( a b q r g i 4  9 ehid* -isnil ansa qud&e &+h pop~lwe 

, I , .  

itlchfmislice 0 ~1sfoIapEim ! 
Qn40 m4 c3e m@~y,dkmp alliA,, per m' evrntuale leristampa di wwto 

m u a l e  b .di a m t t *  l1wsé+59m che il celebze ipkdogo Hmnr abbia ,fondato 
a Trieste la *SII&& &s'wi& tbc GkI&sa, pecche - senei colpa- anatra - egli 
non solb &n fa&, m nemmeno apFeane  mai alla Eo~ietA matta . . .. l a  qhls 
fa fandatir., . . a~  SI^ B. 

Bollettino della Socie# Rododmdro. Anno Il, 1905. 
9 qe9tg cimt~oìa P col Wtrr sempre pih adorno di +eressaatisslmk ri- 

prodwiont fntopaficbe, ci ginne g d i t i ~ i m a  quesk' attima rivista della garne 
con&eIle tirptina, 1s  quale! mèiitre' reca w b e  qliziani di:varie atrterrsioni, m- 
-0 +sa nel Pap intentq di fqr m e  i mqnti mche a colato che n w  Anno 
i nwui di acciiio O k vofontA necwr ia  per affrontare i peficoii e gli atrapr(zsi 
delle salite ;ai prima brdinc. Gtan bel p&& quello dave sclntiliaaii le vodiette 
ddP Ort&p e delh Bri~smeUr : aove s'qggrto L pat'eti dei Ckoriq dove ridono 
dii amene, viviti& dai mnormorìo p t c r  dci torrenti, dml ffrrrgore delle cascate: 
ivi C' b posto pqr DCti gli,rrrrianti della natura, i qaali h o  il B d o  e il Grwde 

'u& ~ T Q  Case. 

In ogni numero si leggono poetiche rehaioni di acensioni, dovute 'a penne 
~almti, ge& @ali d? propgmda e ndmemse notieie sportive. Bi! hmo la Rd&c 
d I n p 2 u  c d v a  W$& du Predazw a Tobkh per il M d o i ,  Li~itialimgo, 
B m p o ,  Misminrg con d i t a  deira Marmolada, del B d  e- del NnvoEau, i1 C e  
$&&!e B ~ J J O  sci Bw&* in mi d ì: un iniio all'dpinisma amm guih i 'J@jd~ 
W, i a W' c w r W  Cdw C%#, BB& iti Mia, Io @M, 
&doni di varie gik uf$&E ecc. 

h Alto. C m m ~ s  &h S d t h  A@ia FMana. +no ZVI, ~ 9 0 5 .  
Sempre ben fornito di notisia sdieakifiche o h  iuustrantì- rnehlodismnk 

Ia $*ne; continua a giuagkrci grditissimo questo pmhdica ddla simpatica wn- 
m e l b  fdulaaa. 

N, rr, h mmtkolo Wah da €Ilinda Yssinelli, tmv?ama il! h t t o  delle 
Q~cxei(is(~i'~ef~'af.~~&vdpdt.+ +t2 i w m L ~ . s p i  Mijdr, diviso sci uia&jatcrcamiti m- 
pirdi come : I& $SU& &% c&wmh && &, I ~ + ' r a & $  em, ~ e i  quax si 
v& a CQSB p& egadarxe la ricerca gmIogk~ amornpagnah $aile misseruatiani 
pratiche. G. Crichiutii incomincia a i l ~  $tudio -8uiIa Nup& &UC v& dà Bar~uhna 
P g w # o  & m& C&, ?icordundo p h n t ~  o liba citate o trqpo poco &smiftcr 
ia *L I9vpri. 

N. a. A, Lmqwi awivq,  cpn ricchezza di daki, h Sm:+ dd 
m p m w  Rnttacrr nel Colliu e G. C~ichintti cantinua il suo lavoro, snlh lip~rda &C. 



Vi ii legge auwra di P. Riai  la storia dell' awieia%imè aenonale YFm M u n k ' h ,  
coll' appello ad maridamisi. 

M. 3,. G, de Gsgpeii e G, Frrugtlo c i  truspo~ba suUe P&$& C&&&, 
descrivvenb 'bri4aamente h salite di purecchia time -vergini : n nnaertu pirnto una 
perormione perli cuaidatto alpbismo acrabrrtico vud riisbilitwe la imprese .difficoltose, 
che tal11ni nwaao  p&,. A. Fmucci ci. dimb-% qtmnto bella sia Ia moa- 
tsgnp  quand! 8 aHiehta ddle rieunanae delb bcampaab pqqtiaie e; mdi h con- 
rtinnaziost 8dla RwIld, . 

M. q, Dzu vccb&.s'n$k~n&i sopa ix gAli#cb'aii MPAvdeIm di O..MwineUi. LqA. 
. ~ i f i n m s  fatttnzivnc degli aIpinisti su altuni fwon~urii ~custici ari fondo di ceti* 
valli, che inpo la loro probabile origine nella scroscio proidatto da frane ~ h e  
succedow moltti pii in Pto. 

N. 5, h ompatp per la magi01 parte dhiis splendida Aadswims del XXXTIV 
COW@S*O LIk S. A. E, ~ u n ~ r e s a o  che la Musa della h s i a  prediìe&t rdlegr~rido 
mi suoi sorxisi, Seguono la ReImEm &I Cmkp'6s~ogCBiT@u della S~cietB gmlagica 
ihiiana, tknhtosi a TolmczN, q il prindpio &un &@P I i s ~ o r z e  -&Q 

&i Cdm&n' i# 15a'wlr; dal quale si r i i w  come anche le specie degli Iniett3*."came 
quelle d a  pimte,  ano cpll',aititadiue; nqn ' &lolo, %h$ &&,le g n e  d e L  
Bora corrispndom alle zone degli insekti. 

H. 6. G. Ferttg120 dit relaaiooe d'ana rialilq sn2 MW aiwa Seguu h 
mntifi~aiioae dal ~ B Y ~ O M  botilnicp di M, G~rtBni  A queato numero è mito un 

.supplemeato c ~ l  F. V. dell7@%semblea ordtnwk, &Il$ $date di D i ~ r i ~ n e  ecc, 
Ogni numera è' compIetato da &M- note bibhg&che, n~crologw, da 

natizie ioteresanti l' dpiuisrnp 'e di speleologia : . ~ d  +uni s o p  unite Qdia t a i o l e  
c m  ben riuscite tiprodnzioni fatograkhe, msisc* la Ranscgna, spddmenfe da1 
lato scientifico, va rendend~mi sempre pjh intere~aate, 

XXUI Annaariu della Socleth degfl Alpiaistt- Tridentiat - 
I903-Q4. 

Un bel ~ l u r n e ,  ~ < C C B  di articuU dpiaistki a a t t i n d i  QIP alpinismo a cun- 
tedente oUee a dB 9:roiiaca a c i d e  dali' adnnmza LI'V w G'iJdonatzii, (1899) dtu 
'Laf a Trefito (xgo&], nonche un' e.tetasissìma bilrliogmfm, Numerose j l l n s ~ a ~ i  
nel t&o adornano (quasta pubtiii&aioae, l a  ,quale comprende p"& 9 nitidissime 
illugkra&oni faod testo. 

Apre il valume un articolo di G. Malvezzi, m mi sona descritte parecchie 
intereggarrli sai ik  e trawe~satt uel E:typ@ di S, Murii~ca. Begnono le belle pa&e. 
de11' o a  A, Bninialti cdla desériiione ael Um8autlr I sal Te)wLsB&, rifugio 
che m$ntreL &ve* tkherc in'anignrs& per anerrire il povera Re.vivwk, fu do*.ouato 
iariugware invece nresbmente,uUa memoria di Lai,. -SI dott. Vitrorio Largaiolli~ & 
indi qw skndio sui +?&ti Cono, p r k p  il pasp dì Kxbbi, pa~kndn pure dejfe 

' & & M r e  contenute nella meliaa C. Ngri d&v8 le sue salite mi gmfpG-dcIla 
Prc~anea, ael l '&bdbo e di B m l  T. Monauni e L. Chjm&e qqdla aulle 
Czke V e ,  .%i~scc@ s Cceigdt ; il do ti. V. S t ~ a  m' emoziot&nte Twv~rwta 
dcPpas& ' lss M ~ r e d w d  (R~anelta). 

S e g m  nn primo &E& di rnt.fjo~~I~igzh GOI~$UM.~L dd Beaba:m i3 di. CoZieiii :e 
L E. MdLtti, Opera mai ~ b b s t s W  ioriah è&@ peri mi iia~1taEi clie pub dare, vera- 
mente d* incoraggiarai. Indi di nuovo pura d$ni~rno. &t U w g d l u  &Y la, P&#-a 
a Stia .ed Cksmii j iu pcp. Zi, le $ a I k  interessanti ne& Du?mrirt' Q"&&mo di (i* 

M$vezzi e Daalla Cima axa  alla Cima Vmmk deI d o b  T* Segne, il pregevole 
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gtticolo di D. Reich SLI &udii ,&+n> M& in quel di  I , -'&~eraiv 
&lIe pgfoe 8i ffanqtiiiEji 'p@& ; h dk rh m qua o- 
hW d Ieggasa i cm& wrrtttexktiei di quella " Js. m a  li; e come 

ultima =ticalo .S;r@air!tin~ ; &&~i# &l E d !  A. ,*-m - .~~~:CPdi& 
di G. Emm, ' . * . - = '. :." ' - - . - C .  -. ! 

Chidane- n Br; Aiune'ii-ae -~UWX dei firwgi aiptai 
$*i&& deg% AlpL&/ T~&&,i, (dalla, quale ~e appara lo swI*po c o ~ ~ u o  W- 
I'hilpini%mp, & asservatto perb, m n  p- &*, che nrsn gli Malhai qwiii 
che Pi il cmt-e m~gg&re) e i*imparhste e 1- d i o  dal dett. 
G. B. Trmesi sulla & i I I a q - W # &  scaoieai dpI & 7h14iw. A. T. 

7 .. .> . 
, . t  

+ 
- .  

. - 

Lbyd ci ha Caaawo lo scaato del &% sn1 prezzo di ,p$.sq&gin, appoir brwa, 
per viaggi delle !i-t deli'lskia, D&& e VeiieaiB, veno p w e  ddh ~ i -  
E W ~ ~ ~ T E  ~ l ~ ~ w z .  

,*, A~prhdiamh dali' ottirba W W a  del C k B  fl~wwBbrnkti di Itsi &L'&- 
$e& ce@a{2,, ~Ire iI p e l o & ~  CI& B ~ t t o  hr f q e r e  d P  aaro m In wh~e.* 

h i  rbcl C. A. L A &tener ciò 1: wccmm il h e r a  p~epwribwo'dd d 
ws%gth dal & i W b  della, saxtdstftuzidae. Cangratukiokd ! 

**, Proibizioni curiose, - Sotto questo titolo 1% stessa Ri'w'sfh PI  C M  
& t ~ r s i v n i s ~  6 Ai pubblica un articolo a proposito del decreio- di vendita di 
alcone cmk topogrp6che d a$.cxio dell'lstituta sografico militare del Regno. La 
cosa certamente potth recare POCA noia agli utpinisti dd Regiio : noi purtroppo 
siamo abituati gik dir parecchi anni a nrtfi potec valercl che delle crtrte topografiche 

j'5.0wi. 

DONI, 96AMBJ E A C Q ~ ~ ~ ~ I . S  
,*, Ci p e m e  in  dono ddEk S&&M h b r c  &I C M  AIQa'llis I d i w  

l' u b u a ~ o ,  pel 1904; G m m  

,qt La S H W  I&'BIP~ &.Awh&i~ e W a  Atrk ci i 8 ~ a  in &BO g\i 
=Atti e Memmk,, T61. IX, E,-. i l3 e XV, h&, %*g. 

,*, Dalla Arcadewi~ S~s'epnhjim Vmtto- Tregafho-Ishraramza abblmno riccmto 
-cate in dgna gli 'Mi,, Nuova Serie, Aiino 0, Fsisc. !I, Padovss. ~ y g .  

,*, 'n memrnrtbto a Gira- V@ i Trieste,, &&me Silvio Benco, 
dono dei Comikata, Ttkpbe, 1 g ~ 4 .  

,** La So&&, dt& r $ l p i ~ i i  Tn-&fplrs' ci invia in br io  il 4XXIU .Ab- 

nasrio zm-wn, Tr-to, i p 4 .  

i\ + Berso, "%, pme e pwsie 'dpine, M i h g  ~gbg. {Acquisto). 

,+, m8 Sm'd a$' S m ' m  N.vala' di ~riais> aìaii~rno rh@vIh 

in dwo 3 %c&ttinog, Vo 



148 I NECROLOGXA - ERCUBSIONI SOCIALI 

Con la morte del signor Pietro Montanelli  la nostra 
Societi perde uno de' suoi soci pia anziani. Per parecchio tempo 
membra stimato della Commissione escursioni, prestb ad essa 
1' opera sua e il sua coiisiglio appreezatissimi. 

Si distinse specialmente negli studi storico.demografici e il 
suo ultimo lavoro *Il movimento storico della popolazione di 
Trieste. ispirato altre che a concetti strettamente scientifici anche 
a vero sentimento di patria, ractolse l' uriaiiihe approvazione 
della stampa. 

Da poca i11 riposo, egli coiitinuava perb sempre ad occu- 
pami de' suoi studi prediletti non dinieiiticando però mai di seguire 
con grande simpatia la sviluppo progressivo della nostra Asso- 
ciazion e. 

Al figlio e a' congiunti porgiamo Ie nostre vive condo- 
g1;lianze. 

ESCURSIONI SOCIALI 
indette per i mesi di maggio e giugno a. C. 

Domenica 13 maggio. Partenza dalla stazione di S. Andrea col treno 
delh 5.30 per Lupogliano (Lupoglava). Arrivo ore 7.j4. 
In marcia per Urania (Vrapa) alla Cantoniera - pm 
il sentiero del versante occidentale sulla vetta del ,h? d&agpe'ore 
(m. 1396) verso le ore r a. Discesa per il versante orientale al 
rifugio (colazionej. Ritrova a Lupoglimo alb ore 18 (PEIw). 
Partqza col ' treno delle 20.05, arrivo . alla stazione di S. Andrea 
aBe 22.25. 

Domenica 20 maggio. Partenza coll'elettrovia di Opicka J le  ore 14.44. 
Monte Rupina (Repm Tabor). Va& di DOG. Ribrno a Opiùna 
alle 19, 

Domenlca e Lunedi 3-4 giugno. XXIV Congressu annuale sul IM. Ci'ca-mjm 
(19 I 6). ,n p~ogramma rdativo ve& distribuito a tempo ad ogni 
so oa . 

Domeiìlca iT giri&¶ Partenza dalla stazione di 8, Andrea col, treno delle 
8.50 per Finguente. - Esctcvsiom & vuallp &ZP OYSO. - Rozzo. 
Partenza da Rozzo alle 16.22 jin . v# ferrofla). . -  - Arriva a Carpdliano 
aile r 7.22 .  - Pranzo - Si riparte col treno delle 2 0  34;  arrivo 
arrivo in città col treno delle 2 I .28. 



P; con appunti sunf ldrogcafia eottermm d cui fenomeni 

del Car&~, 
l. 

L 2  Qwsk pubbliwzion~., di ' ckc8 x 3 0  p a g i . ~ ,  arriahi@ 
di ben 50 iilustraaioni, tra Ie quali figureranno .i&& :i 
piani doilr -@rinttipali grane tiel Cam, idscira fra gio>iii,e 

-. ve& posta irn. qwdia  3 WP. per m~mpIae~. . 
I 

l 
"I' grez~q voiurne per i -saci' d k ~ ~ ~ b i n à  .vie% 

ridaita a .f, 
5 - &doq &E i~~a:i'tdgG~ di aequistwe i1 v ~ l p w  'isi 
C g< 
t. 

-paroh lrmitmdmi .lediiiane 2x6 un numero fisqetta C$ 

W- . .+e, sane pnepti .di  preoobsi o p ~ n a l & e n t e  .nel$ 
E;. 
e - sede saciafe B inviandtn una ~artaljna pastde di ii&i&aep 
? 
. . ai@ ISiSe~i6;rm mi&. 
+. . 

m. F ~ P  pbere Ia,si-nni &i prmzi, mni, pr&iitar~ la &a dì i&t!tmab 
&&mq; 9~1fa qpnb m+ sppI'&m aillti q&$ i$$d?$%, ,lja,pmprià fM0- ' 

L -1. 

&e, ndpnih &I +qi31&. rì&imi h .vtadlq @h CWTOMB. 
I .  - ..% W. *hkr (P3&& cte& B&u a). 
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